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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E DAGLI ORGANI 
DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE 

Autorizzazione degli aiuti di Stato sulla base degli articoli 87 e 88 del trattato CE 

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2009/C 176/01) 

Data di adozione della decisione 12.2.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato NN 57/08 

Stato membro Belgio 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Rescue Aid in favour of Ethias 

Base giuridica — 

Tipo di misura Aiuto individuale 

Obiettivo Rimedio a un grave turbamento dell'economia 

Forma dell'aiuto Altre forme di apporto di capitale 

Dotazione di bilancio Importo totale dell'aiuto previsto 1 500 Mio EUR 

Intensità — 

Durata 20.10.2008-20.4.2009 

Settore economico Intermediazione finanziaria 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Belgium State, Flemish region and Wallon region 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/index.htm
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Data di adozione della decisione 24.3.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 185/08 

Stato membro Austria 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Methode der AWS GmbH zur Berechnung des Barwertes von Haftungen 

Base giuridica — 

Tipo di misura Regime 

Obiettivo Sviluppo regionale, PMI 

Forma dell'aiuto Garanzia 

Dotazione di bilancio — 

Intensità — 

Durata fino al 31.12.2013 

Settore economico Tutti i settori 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Austria Wirtschaftsservice Gesellschaft mit beschränkter Haftung 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/index.htm 

Data di adozione della decisione 17.6.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 5/09 

Stato membro Francia 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Soutien d'Oséo au Programme CARMAT 

Base giuridica Décret n o 2005-1021 du 25 août 2005 Décret n o 2007-1629 du 
19 novembre 2007 

Tipo di misura Aiuto individuale 

Obiettivo Ricerca e sviluppo 

Forma dell'aiuto Sovvenzione a fondo perduto, Sovvenzione rimborsabile 

Dotazione di bilancio Importo totale dell'aiuto previsto 33 Mio EUR
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Intensità 50 % 

Durata fino al 31.12.2012 

Settore economico Industria chimico-farmaceutica 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto — 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/index.htm 

Data di adozione della decisione 11.5.2009 

Numero di riferimento dell'aiuto di Stato N 189/09 

Stato membro Lettonia 

Regione — 

Titolo (e/o nome del beneficiario) Amendments to the Public support measures to JSC Parex Banka 

Base giuridica Individual government decision 

Tipo di misura Aiuto individuale 

Obiettivo Rimedio a un grave turbamento dell'economia 

Forma dell'aiuto Altre forme di apporto di capitale 

Dotazione di bilancio Importo totale dell'aiuto previsto 191 Mio LVL 

Intensità 100 % 

Durata Fino all'adozione della decisione relativa agli aiuti per la ristrutturazione 
a favore di Parex. 

Settore economico Intermediazione finanziaria 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga 
l'aiuto 

Ministry of Finance 
Smilšu 1 
Rīga, LV-1919 
LATVIJA 

Altre informazioni — 

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito: 

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/index.htm
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E DAGLI ORGANI 
DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

28 luglio 2009 

(2009/C 176/02) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,4229 

JPY yen giapponesi 134,53 

DKK corone danesi 7,4453 

GBP sterline inglesi 0,86220 

SEK corone svedesi 10,5850 

CHF franchi svizzeri 1,5224 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 8,7660 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 25,501 

EEK corone estoni 15,6466 

HUF fiorini ungheresi 267,55 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,7012 

PLN zloty polacchi 4,1765 

RON leu rumeni 4,2050 

TRY lire turche 2,0992 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,7138 

CAD dollari canadesi 1,5378 

HKD dollari di Hong Kong 11,0287 

NZD dollari neozelandesi 2,1531 

SGD dollari di Singapore 2,0497 

KRW won sudcoreani 1 762,97 

ZAR rand sudafricani 11,1131 

CNY renminbi Yuan cinese 9,7197 

HRK kuna croata 7,3330 

IDR rupia indonesiana 14 121,19 

MYR ringgit malese 4,9937 

PHP peso filippino 68,334 

RUB rublo russo 43,8914 

THB baht thailandese 48,300 

BRL real brasiliano 2,6697 

MXN peso messicano 18,8641 

INR rupia indiana 68,6050
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INFORMAZIONI PROVENIENTI DAGLI STATI MEMBRI 

Informazioni sintetiche comunicate dagli Stati membri sugli aiuti di Stato concessi in virtù del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e 

medie imprese attive nel settore della produzione dei prodotti agricoli 

(2009/C 176/03) 

Aiuto n.: XA 036/08 

Stato membro: Italia 

Regione: Provincia autonoma di Bolzano 

Titolo del regime di aiuto o nome della società beneficiaria 
di un aiuto individuale: Criteri e modalità per la concessione 
di aiuti per l’organizzazione e l’esecuzione del servizio di rac­
colta delle carcasse animali 

Base giuridica: Articolo 5, comma 6, della legge provinciale 
14 dicembre 1999, n. 10, e successive modifiche 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale dell'aiuto individuale concesso alla società: — 

Spesa annua del regime di aiuto: EUR 1 200 000 

Intensità massima dell'aiuto: 75 % e 100 % 

Data di applicazione: 1 o gennaio 2008 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: 31 dicembre 
2013 

Obiettivo dell'aiuto: Articolo 16, comma 1, lettere d) e f) 

Settore o settori interessati: Allevamento di bovini da latte, di 
altri bovini, di cavalli e di altri equini, di cammellidi, di ovini e 
caprini, di suidi/suini, di pollame e di altri animali 

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto: 

Provincia autonoma di Bolzano 
Ripartizione provinciale agricoltura 
Via Brennero 6 
39100 Bolzano 
ITALIA 

Sito web: 

http://www.provincia.bz.it/agricoltura/3112/publ/ 
publ_getreso.asp?PRES_ID=93488 

Il direttore di ripartizione 

Martin PAZELLER 

Aiuto n.: XA 80/08 

Stato membro: Italia 

Ente: ISMEA, Istituto di servizi per il mercato agricolo ed agroa­
limentare 

Titolo del regime di aiuto o nome della società beneficiaria 
di un aiuto individuale: Agevolazioni per il subentro in agri­
coltura, parte investimenti nelle aziende agricole di produzione 
primaria 

Base giuridica: Delibera del Consiglio di Amministrazione per 
l’adeguamento degli interventi di cui al Decreto Legislativo 
21 aprile 2000, n. 185, Titolo I, Capo III ai Reg. (CE) n. 
70/2001 e 1857/2006. 

Spesa annua prevista nell’ambito del regime o importo 
annuo totale dell’aiuto individuale concesso alla società: 

Si prevede che la spesa annuale sarà di circa 20 milioni di EUR. 

Il mutuo agevolato, di durata variabile dai 5 ai 10 anni (elevabili 
a 15 per i soli progetti riguardanti il settore della produzione 
agricola), è rimborsabile in rate costanti semestrali posticipate. 

Il tasso di interesse applicato è pari al 36 % del tasso di riferi­
mento pubblicato mensilmente sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea. 

Intensità massima dell'aiuto: Le agevolazioni concedibili per la 
realizzazione dei progetti d’impresa consistono in mutui a tasso 
agevolato e a fondo perduto. L’ammontare della quota di con­
tributo soggetta a rimborso (mutuo agevolato) non può essere 
inferiore al 50 % del totale delle agevolazioni concesse.
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Per gli investimenti nelle aziende agricole, le intensità sa­
ranno al massimo pari a: 

— 60 % degli investimenti ammissibili nelle zone svantaggiate 
o nelle zone di cui all’art. 36. lett a), punti i), ii), e iii) del 
reg. 1698/2005, designate dagli Stati membri in conformità 
degli articoli 50 e 94 dello stesso regolamento. 

— 50 % dei costi ammissibili nelle altre zone. 

L’importo globale degli aiuti concessi ad ogni singola impresa 
non può comunque superare i 400 000 EUR erogati su un 
qualsiasi periodo di tre esercizi o i 500 000 EUR se l’azienda 
si trova in una zona svantaggiata o nelle zone di cui all’art. 36. 
lett a), punti i), ii), e iii) del reg. 1698/2005, designate dagli Stati 
membri in conformità degli articoli 50 e 94 dello stesso rego­
lamento. 

L’investimento deve essere realizzato entro cinque anni dall’in­
sediamento dei giovani agricoltori. 

Non possono essere concessi aiuti che contrastano con i divieti 
e le restrizioni dei regolamenti del Consiglio delle organizza­
zioni comuni di mercato. 

Non possono essere concessi aiuti per: 

— acquisto di diritti di produzione, animali e piante annuali; 

— impianto di piante annuali; 

— la fabbricazione di prodotti di imitazione o di sostituzione 
del latte o dei prodotti lattiero-caseari. 

Data di applicazione: Il regime entrerà in vigore a partire dal 
18 febbraio 2008 o comunque dal giorno successivo alla data 
di conferma da parte della Commissione, mediante ricevuta 
contrassegnata da un numero di identificazione, dell’avvenuto 
ricevimento della sintesi. 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: 6 anni 

Obiettivo dell'aiuto: 

Favorire la nuova imprenditorialità ed il ricambio generazionale 
in agricoltura. 

Sono ammissibili alle agevolazioni le seguenti spese: 

a) studio di fattibilità comprensivo dell’analisi di mercato; 

b) opere agronomiche e di miglioramento fondiario; 

c) opere edilizie da acquistare o da eseguire; 

d) oneri per il rilascio della concessione edilizia; 

e) allacciamenti, impianti, macchinari ed attrezzature; 

f) servizi di progettazione; 

h) brevetti e licenze. 

Per il settore della produzione primaria possono essere concessi 
aiuti per l'acquisto di terreni diversi da quelli destinati all'edilizia 
con un costo non superiore al 10 % delle spese ammissibili 
dell'investimento. 

Per il settore della produzione primaria, l’articolo del Reg. CE 
1857/2006 utilizzato per l’esenzione del presente regime è il 
numero 4. 

Settore o settori interessati: Agricoltura: produzione primaria. 

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto: 

ISMEA 

Sede legale: 

Via C. Celso 6 
00161 Roma RM 
ITALIA 

Sede amministrativa: 

Via C. Celso 183 
00161 Roma RM 
ITALIA 

Sito Web: 

www.ismea.it 

Si allega la Delibera del Consiglio di Amministrazione che sarà 
disponibile sul sito ISMEA. Il link diretto sarà comunicato ap­
pena possibile. 

Altre informazioni: 

Il regime in oggetto riguarda l’adeguamento dell’aiuto di Stato N 
336/2001, approvato dalla Commissione europea il 13/2/2003, 
ai nuovi regolamenti comunitari reg. 1857/2006 e 70/2001 per 
quanto concerne la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. L’adeguamento riguarda in particolare tre mi­
sure: aiuti per investimenti in aziende agricole e di trasforma­
zione e commercializzazione dei prodotti agricoli, azioni di 
assistenza tecnica ed aiuti per il primo insediamento. 

In particolare sono state inoltrate alla Commissione le seguenti 
schede: 

— scheda sintetica per aiuti agli investimenti per la produzione 
primaria, ai sensi del reg. 1857/2006; 

— scheda sintetica per gli aiuti agli investimenti per il settore 
della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli, ai sensi del reg. 70/2001;
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— scheda sintetica per aiuti per l’assistenza tecnica, ai sensi del 
reg. 1857/2006; 

— scheda sintetica per la concessione di aiuti per il primo 
insediamento dei giovani agricoltori, ai sensi del reg. 
1857/2006; 

Il regime prevede inoltre la concessione di aiuti per l’assistenza 
tecnica al settore di trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli che saranno fatti secondo il reg. 1998/2006, de 
minimis ed aiuti per investimenti per attività agrituristiche, che 
saranno attuati sempre secondo il reg. 1998/2006. 

Il direttore generale 

Salvatore PETROLI 

Aiuto n.: XA 88/08 

Stato membro: Belgio 

Regione: Fiandre 

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: Vlaams Varkensstamboek vzw 

Base giuridica: 

Decreet van 21 december 2007 houdende de algemene uitga­
venbegroting van de Vlaamse Gemeenschap voor het begrotin­
gsjaar 2008 

Koninklijk besluit van 2 september 1992 betreffende de verbe­
tering van fokvarkens 

Ministerieel besluit van 3 september 1992 betreffende de ver­
betering van de fokvarkens 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all'impresa: 457 000 EUR 

Intensità massima dell'aiuto: 

L'intensità massima dell'aiuto è pari al 100 % dei costi ammini­
strativi connessi con l'adozione e la tenuta dei libri genealogici. 

L'intensità massima dell'aiuto è pari al 70 % dei costi per test di 
determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame, 
effettuati da o per conto terzi; non sono esentati gli aiuti a 
copertura dei costi dei controlli effettuati dal proprietario del 
bestiame né gli aiuti a copertura dei costi dei controlli di routine 
sulla qualità del latte. 

Data di applicazione: 

Il regime inizia a decorrere dal 1 o marzo e non prima di 15 
giorni dopo la notifica. 

Il regime può essere erogato mediante un decreto esecutivo. Tali 
decreti sono emessi annualmente. Un progetto di decreto ese­
cutivo deve essere ancora elaborato e includerà una clausola 
«stand-still». 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: La sovvenzione è 
erogata fino al 31 de diciembre de 2008. 

Obiettivo dell'aiuto: 

L'associazione riconosciuta Vlaams Varkensstamboek (VVS) 
tiene i libri genealogici delle razze suine. L'associazione dichiara 
di utilizzare la sovvenzione per pagare i costi amministrativi 
connessi con l'adozione e la tenuta dei libri genealogici in que­
stione, come per esempio la registrazione nella banca dati delle 
informazioni relative alla nascita e alla discendenza e l'elabora­
zione e la consegna di certificati zootecnici e genealogici. 

L'associazione Vlaams Varkensstamboek (VVS) esegue anche test 
di determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame 
di allevamento. Sono eseguiti tre tipi di test: 

1) fertilità; 

2) capacità di ingrassamento e qualità della macellazione; 

3) produttività in termini di crescita e di percentuale di carne. 

L'aiuto rientra nell'ambito dell'articolo 16 del regolamento (CE) 
n. 1857/2006. Esso è conforme all'articolo 16 del regolamento 
(CE) n. 1857/2006. 

Articolo 16, paragrafo 1, lettera a): aiuti fino al 100 % dei costi 
amministrativi connessi con l'adozione e la tenuta dei libri ge­
nealogici. 

Articolo 16, paragrafo 1, lettera b): aiuti fino al 70 % per test di 
determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame, 
effettuati da o per conto terzi; non sono esentati gli aiuti a 
copertura dei costi dei controlli effettuati dal proprietario del 
bestiame né gli aiuti a copertura dei costi dei controlli di routine 
sulla qualità del latte. 

Settore economico: produzioni animali 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga l'aiuto: 

Departement Landbouw en Visserij 
Duurzame Landbouwontwikkeling 
Ellips, 6 e verdieping 
Koning Albert II laan, 35 bus 40 
1030 Brussel 
BELGIË
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Sito web: 

http://www2.vlaanderen.be/ned/sites/landbouw/info/steun/ 
eu.html 

Altre informazioni: — 

Segretario generale 

Jules VAN LIEFFERINGE 

Aiuto n.: XA 415/08 

Stato membro: Regno Unito 

Regione: Inghilterra 

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: West Wight Landscape Partnership 
Through the eye of the Needles Scheme 

Base giuridica: The National Heritage Act 1997 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all'impresa: 

Dicembre 2008–marzo 2009 GBP 415 000 

Aprile 2009–marzo 2010 GBP 610 395 

Aprile 2010–marzo 2011 GBP 691 666 

Aprile 2011–marzo 2012 GBP 12 446 

Totale GBP 1 729 507 

Intensità massima dell'aiuto: 100 % se l'aiuto è destinato alla 
conservazione di elementi non produttivi del patrimonio ai 
sensi dell'articolo 5. Tuttavia il tasso massimo sarà ridotto in 
base ai tassi di cui all'articolo 5 del regolamento della Commis­
sione n. 1857/2006 se l'aiuto è destinato ad elementi produttivi. 

Data di applicazione: Il regime sarà aperto alle candidature il 
10 dicembre 2008 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: Il regime inizia il 
10 dicembre 2008 oppure alla data in cui la Commissione ne 
pubblica i particolari sul proprio sito Internet. Il regime si con­
clude il 31 marzo 2012. L'ultimo pagamento sarà effettuato il 
31 marzo 2012. 

Obiettivo dell'aiuto: 

Obiettivo primario 

Fornire sostegno a misure intese a conservare e a migliorare il 
carattere del paesaggio e le caratteristiche importanti del patri­
monio della parte occidentale dell'isola di Wight. 

Promuovere l'apprezzamento e la fruizione del paesaggio, della 
biodiversità e del patrimonio culturale della parte occidentale 
dell'isola di Wight. 

L'aiuto sarà erogato a norma dell'articolo 5 - Conservazione di 
paesaggi e fabbricati tradizionali. 

Per fornire sostegno alla tutela e al miglioramento dell'ambiente 
naturale l'aiuto sarà erogato a norma dell'articolo 4 del regola­
mento (CE) n. 1857/2006. 

Settore economico: 

Settore agricolo 

Il regime si applica a imprese attive nella produzione di prodotti 
agricoli. Le imprese ammissibili devono rientrare nella categoria 
«piccole o medie imprese», vale a dire che i beneficiari del 
regime (a differenza dei fornitori di servizi) devono avere 
meno di 250 dipendenti, meno di 50 milioni di euro annui 
di fatturato o 43 milioni di euro di bilancio finanziario e non 
essere posseduti per oltre il 25 % da altre imprese. Tutti i sot­
tosettori sono ammissibili per tutti i tipi di aiuto ad eccezione 
della fabbricazione e commercializzazione dei prodotti che imi­
tano o sostituiscono il latte e i prodotti lattiero-caseari. 

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga l'aiuto: 

Heritage Lottery Fund (HLF) 
South East Regional Office 
7 Holbein Place 
London 
SW1W 8NR 
UNITED KINGDOM 

Organismo ufficiale responsabile del regime: 

Isle of Wight Council 
Floor 3 
County Hall 
Newport 
(Isle of Wight) 
PO30 1UD 
UNITED KINGDOM
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Organismo che gestisce il regime: 

Isle of Wight Council 
Floor 3 
County Hall 
Newport 
(Isle of Wight) 
PO30 1UD 
UNITED KINGDOM 

Sito web: 

http://www.westwight.org/WWLP%20State%20Aid%20 
Submission_201008.doc 

In alternativa si prega di consultare il sito Internet centrale del 
Regno Unito per gli aiuti di stato nel settore agricolo: 

www.defra.gov.uk/farm/policy/state-aid/setup/exist-exempt.htm 

Altre informazioni: 

Maggiori e più dettagliate informazioni relative all'ammissibilità 
e alle norme del presente regime si possono consultare nei siti 
Internet di cui sopra. 

The West Wight Landscape Partnership Through the eye of the 
Needles Scheme fornisce anche aiuto a imprese non attive in 
agricoltura, nonché a imprese addette alla lavorazione e com­
mercializzazione dei prodotti agricoli. L'autorizzazione dell'aiuto 
di stato è concessa a norma del regolamento (CE) n. 1998/2006 
e delle disposizioni NN 11/2002 (National Heritage Memorial 
Fund). 

Aiuto n.: XA 433/08 

Stato membro: Germania 

Regione: Meclemburgo-Pomerania Occidentale. 

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: Gewährung von Beihilfen nach der 
Satzung der Tierseuchenkasse Mecklenburg-Vorpommern. 

Base giuridica: Satzung der Tierseuchenkasse von Mecklenburg- 
Vorpommern über die Gewährung von Beihilfen für das Jahr 
2009 -Beihilfesatzung- (progetto non ancora pubblicato). 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all'impresa: 2,49 Mio EUR. 

Intensità massima dell'aiuto: Fino al 100 %. 

Data di applicazione: Dalla pubblicazione in Internet ai sensi 
dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1857/2006 da parte della Commissione non prima 
dell'1 gennaio 2009. 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: 31 dicembre 
2009. 

Obiettivo dell'aiuto: Epizoozie [Articolo 10 del regolamento 
(CE) n. 1857/2006]. 

Settore economico: A104 — Produzione animale. 

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto: 

Tierseuchenkasse Mecklenburg-Vorpommern 
Anstalt des Öffentlichen Rechts 
Behördenzentrum Block C 
Neustrelizer Straße 120 
17033 Neubrandenbur 
DEUTSCHLAND 

Indirizzo web: 

http://service.mvnet.de/_php/download.php?datei_id=5215 

Altre informazioni: —
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Informazioni sintetiche comunicate dagli Stati membri sugli aiuti di Stato concessi ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 
del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di 

prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 

(2009/C 176/04) 

Aiuto n.: XA 436/08 

Stato membro: Spagna 

Regione: Castilla y León (provincia di Salamanca). 

Titolo del regime di aiuto o nome dell’impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: Subvenciones dirigidas a asociaciones 
y cooperativas de ganaderos para la financiación de sistemas de 
control lechero, anualidad 2009. 

Base giuridica: Proyecto de bases reguladoras de la convocato­
ria de subvenciones dirigidas a asociaciones y cooperativas de 
ganaderos para la financiación de sistemas de control lechero, 
anualidad 2009. 

Spesa annua prevista nell’ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all’impresa: La spesa prevista per il 
regime di aiuti nel 2009 è di 20 500 EUR. (ventimilacinque­
cento euro) con uno stanziamento complessivo per le coopera­
tive di 12 000 EUR (dodicimila euro) e uno stanziamento com­
plessivo per le associazioni di 8 500 EUR (ottomilacinquecento 
euro). 

Intensità massima dell'aiuto: L'importo massimo dell'aiuto 
non potrà superare del 50 % il costo delle spese sovvenzionabili, 
né l'importo di 12 000 EUR per le cooperative e di 8 500 EUR 
per le associazioni richiedenti. 

Data di applicazione: Dalla data di pubblicazione del numero 
di registrazione della domanda di deroga nel sito web della 
direzione generale dell'Agricoltura e dello Sviluppo rurale della 
Commissione. 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: Gli aiuti potranno 
essere concessi fino al 31.12.2009. 

Obiettivo dell'aiuto: 

Il fine del regime di aiuto è di promuovere il mantenimento e il 
miglioramento della qualità genetica del patrimonio zootecnico 
di Salamanca mediante il controllo dei livelli di qualità del latte 
e della qualità genetica delle specie bovina, ovina e caprina da 
latte tramite le associazioni e cooperative di allevatori nella 
provincia di Salamanca. 

Il presente regime di aiuto è attuato ai sensi dell'articolo 16, 
paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1857/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore 
delle piccole e medie imprese attive nel settore della produzione 
dei prodotti agricoli. 

Sono considerate spese sovvenzionabili per le associazioni e per 
le cooperative di allevatori le spese correnti che sono inequivo­
cabilmente e direttamente connesse all'attività sovvenzionata (la 
prestazione di assistenza tecnica per la realizzazione di pro­
grammi per determinare la qualità genetica o il rendimento 
del bestiame) relative a: 

— prove realizzate da terzi per determinare la qualità genetica 
o il rendimento del bestiame; 

Non sono sovvenzionabili le imposte indirette. 

Settore economico: Settore dell'allevamento. 

Nome e indirizzo dell’autorità che concede l'aiuto: 

Excma. Diputación Provincial de Salamanca. 
C/Felipe Espino, 1 
37002 Salamanca 
ESPAÑA 

Indirizzo web: 

http:///www.lasalina.es/areas/eh/ProyConvocatorias/2009/ 
ControlLechero.pdf 

Altre informazioni: 

Questa sovvenzione sarà compatibile con qualsiasi altra sovven­
zione, aiuto, risorsa o entrata assegnati all'attività sovvenzionata, 
concessi da qualunque amministrazione, ente pubblico o priva­
to, a livello nazionale o dell'Unione europea, o da un organismo 
internazionale, purché non siano superati i massimali di aiuto 
stabiliti dall'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(CE) n. 1857/2006 (fino al 70 % dei costi dei test realizzati).
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Nel caso in cui il richiedente abbia beneficiato di un'altra sov­
venzione — avente la stessa finalità — incompatibile con quella 
concessa dalla Diputación, sarà applicato il disposto 
dell'articolo 33 del Real Decreto 887/2006, del 21 luglio 2006, 
che approva il regolamento della Ley General de Subvenciones 
(Legge generale sulle sovvenzioni). 

Ciò nonostante, l'importo delle sovvenzioni concesse dalla Di­
putación non potrà in nessun caso essere tale da superare, da 
solo oppure associato ad altre sovvenzioni, aiuti, entrate o ri­
sorse, il costo dell'attività sovvenzionata. 

Pertanto, la sovvenzione sarà incompatibile con qualsiasi altra 
sovvenzione, aiuto, entrata o risorsa, assegnata all'attività sov­
venzionata, concessa dalla Diputación di Salamanca — sia me­
diante concessione diretta, sia mediante concorrenza competi­
tiva — che possa sfociare in spese ammissibili coincidenti. 

I beneficiari della sovvenzione dovranno rispettare tutte le con­
dizioni fissate dall’articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del rego­
lamento, il che implica l'esclusione degli aiuti ai controlli di 
routine sulla qualità del latte. 

Aiuto n.: XA 167/09 

Stato membro: Regno Unito 

Regione: Northern Ireland (Irlanda del Nord) 

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: BSE testing of cattle over 48 Months 
of age slaughtered for human consumption (Northern Ireland) 

Base giuridica: SR 2008 No 508 — Transmissible Spongiform 
Encephalopathies Regulations (Northern Ireland) 2008; Regula­
tion (EC) No 999/2001; Commission Decision 2008/908/EC 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all'impresa: 4,60 milioni GBP nell'arco 
di 6 anni 

Intensità massima dell'aiuto: 100 % 

Data di applicazione: 15.6.2009 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: 31.12.2014 

Obiettivo dell'aiuto: settore zootecnico (art. 16 reg. (CE) 
n. 1857/2006) 

Settore economico: A1 — Produzione vegetale e animale, 
caccia e relativi servizi 

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto: 

Department of Agriculture and Rural development 
Dundonald House 
Upper Newtownards Road 
Belfast 
BT4 3SB 
Northern Ireland 
UNITED KINGDOM 

Indirizzo web: 

http://www.dardni.gov.uk/index/animal-health/animal-diseases/ 
bse/active-surveillance.htm 

Altre informazioni: 

L'aiuto in questione è concesso per un servizio inteso a con­
sentire all'Irlanda del Nord di adempiere l'obbligo prescritto 
dalla normativa UE, di effettuare dei test per la BSE sui bovini 
di oltre 48 mesi destinati al consumo umano. Si tratta di un 
aiuto indiretto, per cui gli agricoltori non devono presentare 
domanda né ricevono pagamenti. Si possono trovare informa­
zioni dettagliate sul monitoraggio delle TSE nel sito web del 
Ministero dell'Agricoltura e dello Sviluppo rurale, il cui indirizzo 
Internet è indicato sopra. 

Il presente regime si applica agli aiuti concessi, in maniera del 
tutto trasparente, alle piccole e medie aziende agricole dedite 
alla produzione primaria di prodotti agricoli nell'Irlanda del 
Nord. 

Le spese sovvenzionabili sono rappresentate dai costi dei test 
TSE [tutti i costi, compresi quelli per i kit di analisi, il prelievo, il 
trasporto, l'analisi, la conservazione e la distruzione 
dei campioni necessari per i test eseguiti conformemente 
all'allegato X, capitolo C, del regolamento (CE) n. 999/2001]. 
Il regime finanzierà le spese ammissibili fino ad un massimo del 
100 %, nel limite di 40 EUR per ogni test, in conformità 
all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1857/2006.
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V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

COMMISSIONE 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/15/2009 

Azioni innovative «cittadini attivi per l’Europa» 

Programma «Europa per i cittadini» — Azione 1, Misura 1.6 

(2009/C 176/05) 

I. OBIETTIVI E DESCRIZIONE 

L’invito a presentare proposte EACEA/15/2009 si basa sulla decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma «Europa per i cittadini» mirante a pro­
muovere la cittadinanza europea attiva ( 1 ) (in prosieguo «il programma»). 

1. Obiettivi generali del programma 

Questo invito a presentare proposte si prefigge lo scopo di contribuire ai seguenti obiettivi generali del 
programma «Europa per i cittadini»: 

a) dare ai cittadini la possibilità di interagire e partecipare alla costruzione di un’Europa sempre più vicina, 
democratica e proiettata verso il mondo, unita nella sua diversità culturale e da questa arricchita, 
sviluppando così la cittadinanza dell’Unione europea; 

b) sviluppare un sentimento d'identità europea, fondata su valori, storia e cultura comuni; 

c) promuovere un sentimento di appartenenza all'Unione europea da parte dei suoi cittadini; 

d) migliorare la tolleranza e la comprensione reciproca dei cittadini europei rispettando e promovendo la 
diversità culturale e linguistica, contribuendo nel contempo al dialogo interculturale. 

2. Obiettivi specifici dell’invito a presentare proposte 

Lo scopo globale del presente invito è collaudare e sviluppare programmi di scambio transnazionali 
innovativi al fine di creare partenariati di lunga durata tra organizzazioni della società civile che operano 
in paesi partecipanti diversi nell’ambito del programma «Europa per i cittadini». 

Più in particolare, i progetti finanziati nel quadro di questo invito a presentare proposte dovranno 
contribuire ai seguenti obiettivi:
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a) elaborare e collaudare nuove forme di mobilità transnazionale tra organizzazioni della società civile; 

b) promuovere l’idea di una collaborazione transnazionale sotto forma di attività di consulenza tra orga­
nizzazioni della società civile 

c) sostenere metodologie progettuali innovative in relazione alla mobilità e alla consulenza transnazionali 
tra organizzazioni della società civile. 

3. Priorità tematiche 

I progetti dovranno prevedere forme di assistenza alle organizzazioni della società civile nel rafforzamento 
della loro capacità di promuovere attivamente una o più delle tematiche del programma «Europa per i 
cittadini»: 

— Futuro dell’Unione europea e suoi valori fondamentali 
— Cittadinanza europea attiva: partecipazione e democrazia in Europa 
— Dialogo interculturale. 
— Benessere dei cittadini in Europa: occupazione, coesione sociale e sviluppo sostenibile 
— Impatto delle politiche dell’UE nelle società 

II. CANDIDATI AMMISSIBILI 

1. Organizzazioni 

L’invito a presentare proposte è aperto a tutte le organizzazioni della società civile senza fini di lucro dotate 
di personalità giuridica: ONG, federazioni, associazioni, sindacati ( 1 ), organizzazioni o piattaforme ombrello 
a livello comunitario o loro membri nazionali, che abbiano la capacità di elaborare questo genere di 
programmi di mobilità in maniera strutturata e sistematica. 

1.1. Partenariati 

Un progetto deve interessare organizzazioni ammissibili di almeno due paesi ammissibili, dei quali almeno 
uno sia uno Stato membro dell’Unione europea. 

2. Paesi ammissibili 

a) i 27 Stati membri dell’Unione europea: 

Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, 
Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 

b) Croazia 

c) ex Repubblica iugoslava di Macedonia (ERIM) 

d) Albania 

III. ATTIVITÀ AMMISSIBILI 

Le attività devono contribuire, o essere in grado di contribuire, allo sviluppo e all’attuazione degli obiettivi 
specifici oltre che di una o più delle tematiche oggetto di questo invito a presentare proposte. 

I tipi di attività previsti da questo invito a presentare proposte devono promuovere la mobilità transnazio­
nale tra il personale e/o i volontari, i funzionari volontari e i dirigenti dell’organizzazione o delle organiz­
zazioni partner. Tra le attività ammissibili rientrano le seguenti: 

a) consulenza individuale 

b) consulenza rivolta a gruppi di collaboratori/volontari 

c) scambio di personale tra organizzazioni partner.
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Conferenze congiunte, workshop e riunioni tra organizzazioni partner sono ammissibili ai finanziamenti 
soltanto se finalizzate a fornire sostegno diretto ai punti a), b) e c) di cui sopra. 

Le attività progettuali dovranno concepire e applicare metodi innovativi per lo scambio e la consulenza del 
personale (per esempio, il “blended mentoring”, un modello misto di consulenza in cui si associano attività 
di sostegno a distanza e interventi di affiancamento sul campo). 

Le attività devono iniziare nel periodo compreso tra l’1 o gennaio 2010 e il 31 marzo 2010. 

La durata massima prevista per i progetti è di 12 mesi. 

IV. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Le domande che soddisfano i criteri di ammissibilità e di esclusione saranno esaminate per la conformità 
rispetto ai criteri di aggiudicazione da una commissione di valutazione, che selezionerà i progetti da 
proporre per il cofinanziamento. 

Le proposte di progetto ammissibili saranno valutate alla luce dei seguenti criteri qualitativi e quantitativi. 

1. Criteri qualitativi 

I criteri qualitativi rappresenteranno l’80 % dei punti disponibili nella procedura di valutazione. 

— Pertinenza del progetto in relazione agli obiettivi e alle priorità del programma (25 % dei punti 
disponibili) 

— Pertinenza del progetto e dei metodi proposti (25 % dei punti disponibili) 
— Impatto (15 % dei punti disponibili) 
— Visibilità e seguito dato (15 % dei punti disponibili) 

2. Criteri quantitativi 

I criteri quantitativi rappresenteranno il 20 % dei punti disponibili nella procedura di valutazione. 

— Impatto geografico (10 % dei punti disponibili) 
— numero di paesi ammissibili interessati 
— Gruppo di destinatari (10 % dei punti disponibili) 
— numero di partecipanti coinvolti 

V. BILANCIO 

L’importo totale destinato a contribuire al finanziamento di progetti nell’ambito del presente invito è pari a 
1 100 000 EUR. 

Le singole sovvenzioni non possono eccedere l’80 % dell’importo totale dei costi ammissibili per ogni 
progetto, come specificato nelle previsioni di bilancio dettagliate. 

Ciascuna sovvenzione deve essere compresa tra un importo minimo di 75 000 EUR 

e uno massimo di 150 000 EUR. 

L’Agenzia si riserva il diritto di non erogare tutte le risorse disponibili in base alla qualità delle candidature. 

VI. TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La scadenza per la presentazione delle candidature è il 30 settembre 2009. 

L’Agenzia esecutiva sta introducendo un sistema per la presentazione elettronica di tutte le candidature. 

Per questo invito a presentare proposte i candidati devono inviare la propria candidatura utilizzando un 
modulo elettronico che sarà messo a disposizione a partire dal mese di luglio 2009. Il modulo (e i suoi 
allegati) è considerato la versione definitiva della candidatura.
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È necessario inoltre inviare per posta, entro la scadenza indicata, una copia cartacea della candidatura 
completa. Il plico deve essere inviato al seguente indirizzo: 

EACEA 
Unità P7 Cittadinanza 
Candidature — «Azioni innovative» 
BOUR 01/17 
Avenue du Bourget 1 
1140 Bruxelles 
BELGIQUE/BELGIË 

Saranno accettate solo le candidature che utilizzano il modulo adeguato, debitamente completato e datato, 
nonché firmato dalla persona autorizzata ad assumere impegni vincolanti per conto dell’ente richiedente. 

Non saranno accettate le domande inviate via fax o direttamente per posta elettronica. 

VII. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

La guida dettagliata per la presentazione delle domande e i moduli di candidatura sono disponibili online al 
seguente indirizzo: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.php 

Le domande di sovvenzione devono utilizzare il modulo predisposto allo scopo nonché contenere tutti gli 
allegati e le informazioni richieste.
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA 

COMMISSIONE 

Informazioni sulla proposta di archiviazione della denuncia n. 2003/4297 

(2009/C 176/06) 

1. Con la pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta ufficiale C 268 del 7 novembre 2003, pag. 28, la 
Commissione europea ha confermato di aver ricevuto la denuncia n. 2003/4297 che è pervenuta ai suoi 
servizi in oltre cento copie identiche inviate da diversi interessati. La denuncia riguarda il recepimento in 
Germania della direttiva 85/577/CEE del Consiglio, relativa alla tutela dei consumatori in caso di contratti 
negoziati fuori dei locali commerciali, segnatamente nell'ambito dei contratti di credito fondiario. 

2. I servizi della Commissione intendono proporre alla Commissione l’archiviazione di questa denuncia 
in una delle sue prossime riunioni. 

3. Qualora gli interessati dispongano di altre informazioni comprovanti un’infrazione al diritto comuni­
tario, possono comunicarle alla Commissione entro quattro settimane dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

4. Ulteriori informazioni sono disponibili al seguente indirizzo Internet: http://ec.europa.eu/consumers/ 
rights/gen_rights_en.htm#doorstep
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AIUTI DI STATO — BELGIO 

Aiuto di Stato C 20/09 (ex N 763/02) — La Poste 

Invito a presentare osservazioni ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2009/C 176/07) 

Con lettera del 13 luglio 2009, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la Commissione 
ha comunicato al Belgio la decisione di avviare il procedimento di cui all'articolo 88, paragrafo 2, del 
trattato CE in relazione all’aiuto in oggetto. 

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni entro un mese dalla data di pubblicazione 
della presente sintesi e della lettera che segue, inviandole al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale Concorrenza 
Direzione F 
Protocollo Aiuti di Stato 
SPA3, 6/5 
1049 Bruxelles 
BELGIUM 

Fax +32 22961242 

Tali osservazioni saranno comunicate al Belgio. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle osservazioni, 
la loro identità non sarà rivelata. 

1. PROCEDIMENTO 

1. Il 3 dicembre 2002 le autorità belghe hanno notificato alla 
Commissione un aumento del capitale di La Poste ( 1 ). Dopo 
un esame preliminare, il 23 luglio 2003 la Commissione 
ha deciso di non sollevare obiezioni in merito alla misura 
notificata ( 2 ). 

2. Il 27 novembre 2003, Deutsche Post AG e la sua control­
lata belga DHL International hanno presentato ricorso con­
tro la decisione della Commissione al Tribunale di primo 
grado ( 3 ). Il 10 febbraio 2009, il tribunale di primo grado 
ha annullato la decisione della Commissione. Il Belgio ha 
deciso di impugnare la sentenza del tribunale di primo 
grado e il 22 aprile 2009 ha presentato appello dinanzi 
la Corte di giustizia europea. 

3. Nel 2005 alcune imprese private belghe di distribuzione di 
giornali e riviste hanno presentato una denuncia ( 4 ), in base 
alle norme relative sia all’antitrust sia agli aiuti di Stato, 
contro un regime per la distribuzione di giornali e riviste 
deciso fra le autorità belghe e La Poste. Per quanto riguarda 
le norme in materia di aiuti di Stato, dopo una valutazione 
preliminare i servizi della Commissione hanno respinto la 
denuncia. Nel maggio 2009 i denuncianti hanno tuttavia 
contestato la conclusione preliminare dei servizi della Com­
missione e hanno presentato informazioni complementari e 
chiesto alla Commissione di svolgere un’indagine. 

4. I servizi della Commissione hanno accertato che nel 2005 
il Belgio aveva concordato con La Poste un contratto di 

gestione («contrat de gestion») non notificato, che prevedeva il 
pagamento di una compensazione per i servizi d'interesse 
economico generale. Nell’aprile 2007 è stato pertanto 
aperto un caso ( 5 ) ex officio. 

2. IL BENEFICIARIO 

4. La posta belga è stata un ente statale fino al 1992, quando 
è stata costituita come persona giuridica indipendente («en­
terprise publique autonome»). Nel 2000, la sua forma giuridica 
è cambiata diventando una «société anonyme de droit public». 

6. La Poste è incaricata di molteplici obblighi di servizio pub­
blico. Il rapporto economico fra La Poste e lo Stato è 
definito nei contratti di gestione. 

3. MISURE 

7. Dalla sua costituzione fino ad oggi, La Poste ha firmato 
quattro contratti di gestione con lo Stato belga, aventi ad 
oggetto il periodo 1992-2010. I contratti stabiliscono 
l’elenco degli obblighi di servizio pubblico e il calcolo della 
compensazione spettante a La Poste. 

8. Il quarto contratto di gestione prevede che i costi di alcuni 
obblighi di servizio pubblico non siano compensati o am­
missibili alla compensazione da parte dello Stato, sebbene 
si tratti di servizi che La Poste è tenuta a prestare. Secondo 
le autorità belghe l’esclusione di alcuni costi dal calcolo 
delle compensazioni determina una sottocompensazione 
di La Poste.
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9. Secondo la decisione della Commissione del 2003, La Poste 
era beneficiaria di varie altre misure non comprese nei 
contratti di gestione. Dette misure consistevano nell'esen­
zione dall’imposta sulle società e dall’imposta relativa agli 
immobili destinati a funzioni di servizio pubblico, in inie­
zioni di capitale e in garanzie statali sui prestiti. Oltre a ciò, 
al momento della sua costituzione, La Poste ha ricevuto 
immobili dallo Stato e nel 1997 è stata sollevata da alcuni 
dei suoi obblighi pensionistici accumulati. 

10. Non si può escludere che durante l’indagine vengano sco­
perte altre misure risalenti al periodo 1992-2002, oltre a 
quelle oggetto della decisione del 2003. 

4. ESISTENZA DI AIUTO DI STATO AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 87, PARAGRAFO 1, DEL TRATTATO CE 

11. La Commissione ritiene che le misure fin qui descritte sem­
brino configurarsi prima facie come aiuto di Stato ai sensi 
dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato CE. Tuttavia, la 
Commissione dubita che le iniezioni di capitale, l’esenzione 
dall’imposta sul reddito e le garanzie statali si configurino 
come aiuto di Stato e tali misure saranno oggetto d’inda­
gine per verificare se hanno rappresentato un vantaggio per 
La Poste. 

5. COMPATIBILITÀ DELL'AIUTO DI STATO CON IL 
MERCATO COMUNE 

12. Le misure verranno valutate in base alle discipline pertinen­
ti, quali la disciplina comunitaria del 2005 per i servizi 
d'interesse economico generale ( 1 ), la comunicazione alle 
imprese pubbliche ( 2 ) e la comunicazione sulle garanzie ( 3 ), 
nonché conformemente all’approccio della Commissione 
relativamente a obblighi pensionistici anormali. 

13. Alla luce di quanto sopra, la Commissione, nell'ambito del 
procedimento di cui all'articolo 88, paragrafo 2, del trattato 
CE, invita il Belgio a inviare osservazioni e a fornire qual­
siasi informazione utile ai fini della valutazione dell'aiuto, 
entro il termine di un mese dalla data di ricezione della 
presente. 

TESTO DELLA LETTERA 

«La Commission souhaite informer la Belgique que, vu l'annu­
lation, par le Tribunal de première instance, de sa décision du 
23 juillet 2003, et après avoir examiné les renseignements 
fournis par vos services sur les mesures visées plus haut, elle 

a décidé d'engager la procédure visée à l'article 88, 
paragraphe 2, du traité CE. 

1. PROCÉDURE 

1.1. Décision de la Commission de 2003 annulée par le 
Tribunal de première instance 

1. Le 3 décembre 2002, les autorités belges ont notifié ( 4 ) à la 
Commission une augmentation du capital de La Poste, 
l'opérateur postal belge. Au terme d'un examen prélimi­
naire, la Commission a décidé, le 23 juillet 2003 ( 5 ), de 
ne pas soulever d'objection à l'égard de la mesure notifiée. 
Dans sa décision, la Commission a vérifié si cette recapita­
lisation, de même que les autres mesures en faveur de La 
Poste recensées lors de l'enquête préliminaire, n'avait pas 
entraîné de surcompensation des coûts nets supportés par 
l'entreprise dans l'exécution de ses missions de service 
public sur la période 1992-2002. 

2. Le 27 novembre 2003, la décision de la Commission a été 
attaquée devant le Tribunal de première instance par Deut­
sche Post AG et sa filiale belge, DHL International ( 6 ). 
Le 10 février 2009, le Tribunal a annulé la décision de la 
Commission, concluant que cette dernière avait décidé de 
ne pas soulever d'objection malgré l’existence de difficultés 
sérieuses qui auraient dû l'amener à engager une procédure 
formelle d'examen. 

3. La Belgique a contesté l'arrêt du Tribunal de première 
instance devant la Cour européenne de justice le 
22 avril 2009. 

4. En vertu de l'article 233 du traité CE, “l'institution ou les 
institutions dont émane l'acte annulé, ou dont l'abstention a 
été déclarée contraire au présent traité, sont tenues de 
prendre les mesures que comporte l'exécution de l'arrêt 
de la Cour de justice”. L'arrêt susmentionné ayant annulé 
sa décision du 23 juillet 2003 dans sa totalité [et non, 
simplement, l'appréciation de la(des) mesure(s) spécifique(s) 
en cause] au motif qu'elle n'avait pas procédé à un examen 
formel, la Commission est d'avis qu'elle doit, pour s'y 
conformer, engager une procédure formelle d'examen 
pour toutes les mesures mentionnées dans la décision 
annulée. 

1.2. Plainte concernant l'aide à la distribution de la 
presse 

5. En 2005, plusieurs distributeurs de presse privés belges ont 
déposé une plainte ( 7 ), au titre des règles relatives tant aux 
ententes qu'aux aides d'État, contre un accord portant sur la 
distribution de la presse, conclu entre les autorités belges et 
La Poste. Cet accord confie à La Poste la mission de service 
public de distribution de la presse dans toute la Belgique, 
fixe les tarifs de ce service, de même que la
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( 1 ) Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato concessi sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, GU C 297 del 
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( 2 ) Comunicazione della Commissione agli Stati membri sull'applica­
zione degli articoli 92 e 93 del trattato della Commissione CE e 
dell'articolo 5 della direttiva 80/723/CEE alle imprese pubbliche del­
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( 3 ) Attuale comunicazione: Comunicazione della Commissione sull’ap­
plicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato 
concessi sotto forma di garanzie, GU C 155 del 20.6.2008, pagg. 
10-22. 

( 4 ) Affaire n o N 763/2002. 
( 5 ) C(2003) 2508 final, JO C 241 du 8.10.2003 (2003/C 241/19). 
( 6 ) Affaire T-388/03. 
( 7 ) Affaire n o CP 218/2005.



compensation à laquelle La Poste a droit en raison des 
coûts additionnels qu'implique l'exécution de cette mission. 
La plainte porte principalement sur le tarif des services 
proposés par La Poste dont les plaignants affirment qu'il 
est si bas qu'il exclut effectivement toute velléité de concur­
rence. 

6. En ce qui concerne les règles applicables aux aides d'État, 
les services de la Commission ont rejeté la plainte, l'examen 
préliminaire ayant permis de constater l'absence de surcom­
pensation des coûts nets additionnels induits par la mission 
de service public de distribution de la presse confiée à La 
Poste par les autorités belges. Néanmoins, en mai 2009, les 
plaignants ont contesté l'avis préliminaire des services de la 
Commission, communiqué des informations complémen­
taires et invité la Commission à procéder à une enquête. 

1.3. Quatrième contrat de gestion (2005-2010) 

7. Lors de l'examen de la compensation octroyée pour la 
distribution de la presse, les services de la Commission 
ont découvert qu'en 2005, la Belgique avait conclu avec 
La Poste un “contrat de gestion”, non notifié, qui prévoyait 
le versement d'une compensation de services d'intérêt 
économique général. En avril 2007, la Commission a 
donc ouvert une procédure d'office ( 1 ) et envoyé une 
demande de renseignements à la Belgique. 

8. En décembre 2007, les autorités belges ont répondu 
qu'elles estimaient que les mesures ne constituaient pas 
une aide d'État puisque chacune des quatre conditions 
énoncées dans l'arrêt Altmark était remplie. Elles ont 
communiqué par la suite des informations sur le 4 e 
contrat de gestion, notamment sur le système de compta­
bilisation des coûts utilisé pour déterminer la compensation 
versée par l'État. 

2. LA POSTE BELGE 

2.1. Statut juridique et activités 

9. La Poste belge était une régie d'État jusqu’en 1992, 
lorsqu’elle a été constituée en personne morale distincte 
(“entreprise publique autonome”). En 2000, elle a changé 
de statut juridique pour devenir une “société anonyme de 
droit public”. 

10. En 2008, le revenu d’exploitation de La Poste était de 
2 262 millions d'EUR, avec un bénéfice net de 
222 millions d’EUR. À la fin de 2008, elle 
employait 35 313 personnes. À titre comparatif, elle 
comptait 42 000 employés en 2002. Malgré cette réduc­
tion, les coûts de personnel représentent 65 % du total de 
ses coûts de fonctionnement. 

11. Depuis le 1 er janvier 2008, les activités de La Poste s’arti­
culent en trois départements commerciaux: les entreprises 
(gros clients), les particuliers, indépendants, professions 
libérales et petites entreprises (particuliers et petites entre­
prises), ainsi que l’international (services de distribution 
transfrontaliers). Ces trois départements commerciaux sont 
assistés par deux unités de service, respectivement “lettres et 

colis” et “services”. Le groupe compte par ailleurs 13 filiales, 
dont La Banque de la Poste. 

12. Une participation minoritaire de 50 % moins une part a été 
vendue à la Poste danoise et à CVC Partners en 2005. 
L'actionnaire majoritaire est l'État belge. 

2.2. Les obligations de service public et leur finance­
ment 

13. La Poste est chargée d'un certain nombre de missions de 
service public décrites au considérant 20 ci-dessous. 

14. La relation économique entre La Poste et l'État est définie 
dans des contrats de gestion qui détaillent les missions de 
service public, leurs paramètres de compensation, les règles 
de conduite à l’égard des usagers et la compensation du 
coût net des services d'intérêt économique général (SIEG) 
confiés à l'entreprise. Le contrat actuel fixe un plafond pour 
la compensation annuelle accordée par l’État pour les 
missions de services d'intérêt économique général confiées 
à La Poste. Cette compensation était ainsi plafonnée à 
298 millions d'EUR en 2006 (voir le considérant 25 ci- 
dessous), ce qui représentait 13,4 % du chiffre d'affaires 
total de l'entreprise. La plus grande partie de la compensa­
tion annuelle (quelque […] (*) % du total) est accordée pour 
la distribution de quotidiens et de périodiques. 

3. DESCRIPTION DES MESURES 

15. À la suite de l’arrêt rendu par le Tribunal de première 
instance et compte tenu de l’imbrication des diverses 
mesures qui ont été prises par les autorités belges en 
faveur de La Poste, qu'elles soient couvertes par la décision 
annulée ou postérieures à celle-ci, certaines faisant l'objet de 
plaintes, la Commission, par souci de cohérence, juge 
nécessaire de procéder à un seul et unique examen appro­
fondi de l’ensemble des mesures décrites ci-dessous, afin de 
déterminer s'il y a eu surcompensation ou non des coûts 
nets additionnels induits par les services d'intérêt écono­
mique général confiés à La Poste. 

16. Les mesures examinées englobent les différents contrats de 
gestion qui régissent la compensation des missions de 
service public depuis la constitution de La Poste en 1992, 
ainsi que d'autres mesures ad hoc qui ne relèvent pas de ces 
contrats. 

17. Ces mesures sont exposées ci-après. 

3.1. Contrats de gestion 

18. Depuis sa constitution, La Poste a signé quatre contrats de 
gestion avec l’État belge. Ces contrats de gestion correspon­
dent aux périodes suivantes: 

— 1 er contrat — du 14.9.1992 au 31.12.1996 

— 2 e contrat — du 1.1.1997 au 31.12.2001 ( 2 ) 

— 3 e contrat — du 24.9.2002 au 23.9.2005 

— 4 e contrat — du 24.9.2005 au 23.9.2010
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19. Une compensation annuelle par l’État est prévue pour l'exé­
cution des missions de service public relevant des contrats 
de gestion. Cette intervention de l’État couvre la différence 
entre le prix de revient effectivement supporté par la Poste 
et le prix demandé à l'utilisateur des services publics. Pour 
inciter La Poste à réaliser des gains d’efficience, l’État a 
plafonné les compensations à un niveau inférieur aux 
coûts effectivement supportés par l’entreprise. 

20. Les contrats de gestion établissent la liste des missions de 
service public et définissent le calcul de la compensation. 
Les missions de service public prévues par l'État dans le 4 e 
contrat de gestion sont les suivantes: 

Services postaux 

i) Service postal universel (*); 

ii) Distribution des quotidiens; 

iii) Distribution des périodiques; 

iv) Distribution des imprimés électoraux; 

v) Tarifs spéciaux pour les associations sans but lucra­
tif (**); 

vi) Envois de la poste aux lettres soumis au régime de 
franchise postale (correspondance royale et autres 
correspondances spéciales); 

vii) Mission de service public de La Poste en matière de 
service de la poste aux lettres internationale conformé­
ment aux exigences de l’Union postale universelle (*); 

viii) Mission de service public de La Poste en matière de 
service des colis postaux internationaux conformément 
aux exigences de l’Union postale universelle (*). 

Services financiers accessibles à l'ensemble des citoyens 

ix) Opération des paiements à partir de ou vers un 
compte-courant postal de l’État; 

x) Réception de dépôts en espèces sur un compte-courant 
postal; 

xi) Émission de mandats-poste; 

xii) Paiement à domicile des pensions de retraite et de 
survie et des allocations aux personnes handicapées; 

xiii) Paiement des jetons de présence lors des élections (**); 

xiv) Comptabilisation des fonds et titres des amendes 
routières; 

xv) Services relatifs aux permis de pêche. 

Vente de timbres-poste 

xvi) Vente de timbres-poste. 

Autres services publics 

xvii) Rôle social du facteur; 

xviii) Information adéquate du public (**); 

xix) Impression et livraison de courrier électronique (**); 

xx) Services de certification des messages (**); 

xxi) Prestations effectuées pour les comptables de l'État; 

xxii) Débit de timbres fiscaux et d'amendes; 

xxiii) Coopération dans la distribution des paquets de 
bulletins de vote (**). 

Réseau 

xxiv) 1 300 bureaux de poste, assurant une présence dans 
chacune des 589 communes du pays (**). 

21. Le 4 e contrat de gestion dispose que les coûts de certaines 
missions de service public ne sont pas compensés par l’État, 
même si ces missions continuent de relever des obligations 
de La Poste. C’est le cas pour les coûts des obligations de 
service universel, du service de la poste aux lettres inter­
nationale et du service des colis postaux internationaux 
[points i, vii et viii ci-dessus, marqués d’un astérisque (*)]. 

22. Par ailleurs, certaines missions de service public donnent 
droit à une compensation, bien qu'elles n'aient pas été 
prises en compte lors de la fixation du plafond de compen­
sation annuel. C'est le cas des missions de service public 
suivantes, marquées de deux astérisques (**): 

v) Tarifs spéciaux pour les associations sans but lucra­
tif (**); 

xiii) Paiement des jetons de présence lors des élec­
tions (**); 

xviii) Information adéquate du public (**); 

xix) Impression et livraison de courrier électronique (**); 

xx) Services de certification des messages (**); 

xxiii) Coopération dans la distribution des paquets de 
bulletins de vote (**); 

xxiv) 1 300 bureaux de poste, assurant une présence dans 
chacune des 589 communes du pays (**). 

23. Selon les autorités belges, la non-prise en compte des deux 
catégories de coûts ci-dessus dans le calcul de la compen­
sation maximale entraîne une sous-compensation pour La 
Poste. 

24. La distribution de la presse, qui a fait l’objet d’une plainte 
distincte (voir le point 1.2 ci-dessus) fait partie intégrante 
du contrat de gestion et est financée selon les mêmes 
modalités que les autres mesures relevant de ce dernier.

IT C 176/20 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 29.7.2009 

(*) Obligation de service public non assortie de compensation finan­
cière de l’État. 

(**) Obligation de service public pouvant donner lieu à une compensa­
tion de l’État, mais non prise en compte dans le calcul du plafond 
de compensation.



25. La compensation annuelle versée à La Poste est de l’ordre 
de 200 à 300 millions d’EUR, les méthodes de calcul et les 
paramètres variant au fil des différents contrats de 
gestion ( 1 ): 

1 er contrat de gestion ( 2 ) 

1992: Information non disponible 

1993: 387 953 366 EUR 

1994: 382 995 496 EUR 

1995: 382 995 496 EUR 

1996: 382 995 496 EUR 

2 e contrat de gestion ( 3 ) 

1997: 208 231 000 EUR 

1998: 211 042 000 EUR 

1999: 213 863 000 EUR 

2000: 217 005 000 EUR 

2001: 222 932 000 EUR 

3 e contrat de gestion ( 4 ) 

2002: 226 743 711 EUR 

2003: 223 080 000 EUR 

2004: 258 420 000 EUR 

2005: 258 420 000 EUR + indexation 

4 e contrat de gestion ( 5 ) 

2006: 298 261 000 EUR 

2007: 303 623 000 EUR 

2008: 303 623 000 EUR + indexation 

2009: 303 623 000 EUR + indexation 

2010: 303 623 000 EUR + indexation 

26. Outre les obligations relevant des contrats de gestion, 
certaines missions de service public ont été confiées à La 
Poste par l'arrêté royal du 12 janvier 1970, modifié par 
l'arrêté royal du 30 avril 2007. Ces missions n'apparaissent 
pas dans le contrat de gestion: 

i) Port payé par le destinataire pour les envois relevant de 
la catégorie “public”; 

ii) Recommandé d’office; 

iii) Envois recommandés et expéditions postales à l’inten­
tion des non-voyants; 

iv) Vente de timbres-poste par les agents distributeurs en 
tournée; 

v) Ordres de versement postal effectués à l’intervention 
d’un agent distributeur en tournée; 

vi) Changements d’adresse officielle; 

vii) Rétribution différée des expéditions postales effectuées 
par des entités publiques. 

27. L’exécution de ces obligations de service public entraîne des 
coûts additionnels pour La Poste. Or, ces missions de 
service public ne sont pas prises en compte dans le calcul 
de la compensation annuelle versée par l’État. 

3.2. Mesures ad hoc ne relevant pas des contrats de 
gestion 

i) Exemption de l'impôt sur les sociétés 

28. Selon la décision de la Commission de 2003, La Poste était 
alors assimilée, à des fins fiscales, à une agence de l'État et, 
dès lors, exemptée de l’impôt sur les sociétés. 

29. Sur la période 1992-2002, l’entreprise a affiché une perte 
nette cumulée. De ce fait, lorsque la décision de 2003 a été 
adoptée, La Poste n'avait pas bénéficié de l'exemption d’im­
pôt. Cette dernière a néanmoins été appliquée jusqu’au 
31 décembre 2005 ( 6 ), si bien qu’il est nécessaire d’en 
apprécier les effets sur la période 2003-2005. 

ii) Exemption de l’impôt foncier pour les immeubles affectés à des 
missions de service public 

30. Selon la décision de la Commission de 2003, La Poste était 
exemptée de l’impôt foncier sur ses immeubles affectés à 
des missions de service public. 

31. L’avantage ainsi conféré a été estimé à […] millions d’EUR 
pour l'année 2000. Il apparaît que cette exemption est 
toujours en vigueur, si bien qu’il est nécessaire d’en appré­
cier les effets jusqu’en 2010. 

iii) Apports de capitaux 

32. Dans sa décision de 2003, la Commission a examiné 
plusieurs apports de capitaux à La Poste. La notification 
des autorités belges de 2002 portait sur une augmentation 
de capital de 297,5 millions d’EUR. Selon la Belgique, l'aug­
mentation de capital notifiée respectait le principe de l’in­
vestisseur en économie de marché et ne constituait donc 
pas une aide. S’y ajoutent deux apports de capitaux non 
notifiés, d’un montant total de 62 millions d’EUR, remon­
tant à 1997. Ces fonds correspondaient à des compensa­
tions de service public différées qui n'avaient pas été versées 
à La Poste en temps voulu et qui, par commodité budgé­
taire, ont été décaissées par la suite sous la forme d'apports 
de capitaux.
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( 1 ) Pour les années pour lesquelles aucune donnée non confirmée a 
posteriori n’est disponible, les chiffres reposent sur des estimations 
préalables. Le taux de change utilisé pour les transferts libellés en 
francs belges est BEF/EUR = 40,3399. 

( 2 ) Montant maximal de la compensation à verser en vertu du contrat. 
( 3 ) Montants reçus par La Poste. 
( 4 ) Le 3 e contrat de gestion a été conclu en septembre 2002, tandis que 

la convention de financement relative à sa mise en œuvre a été 
signée en mai 2003. Les chiffres pour 2002 et 2003 reposent sur 
des estimations antérieures de La Poste, tandis que, pour 2004 
et 2005, les chiffres sont ceux qui sont indiqués dans la convention 
de mai 2003. Une augmentation correspondant à l’indice des prix à 
la consommation (indexation) était prévue pour 2005. 

( 5 ) Le 4 e contrat de gestion prévoit une augmentation annuelle de la 
compensation correspondant à l’indice des prix à la consommation 
(indexation). ( 6 ) “Loi-programme” du 25 décembre 2005.



iv) Garanties de prêts par l'État 

33. Selon la décision de la Commission de 2003, La Poste avait 
la possibilité de demander à l'État de garantir les emprunts 
qu'elle contractait contre une prime de 0,25 %. Néanmoins, 
jusque-là, La Poste n'avait souscrit aucune garantie de ce 
type. Si elle a eu recours à cette possibilité par la suite, il se 
peut qu'il y ait aide d'État. 

v) Transfert d'immeubles et prise en charge des obligations de 
retraite 

34. La décision de 2003 examine une série de mesures adop­
tées en rapport avec la constitution de La Poste en 
personne morale distincte en 1992, lorsque l'actif et le 
passif ont été transférés de la Régie d'État à la nouvelle 
entité. Lors de la constitution de la nouvelle entité, il a 
été prévu que cette dernière assumerait les engagements 
au titre des retraites accumulés sur la période 1972-1992, 
alors que La Poste était encore une régie d'État. Une provi­
sion de 101 millions d'EUR destinée à faire face à ces 
obligations a alors été inscrite dans son bilan. Parallèlement, 
la propriété légale d'immeubles appartenant à l'État, dont la 
valeur estimée était similaire à celle des engagements en 
matière de retraite et qui avaient précédemment été utilisés 
par la régie d'État dans l'exercice de ses activités de service 
public, a été transférée à La Poste nouvellement constituée 
en contrepartie des retraites restant à sa charge. 

35. En 1997, le régime d'assurance vieillesse a été aligné sur le 
système général de retraite, l'État prenant ainsi en charge les 
engagements au titre des retraites accumulés sur la période 
1972-1992, de même que la dette des retraites correspon­
dant aux années 1992 à 1996. La Poste a ensuite supprimé 
la provision de 101 millions d'EUR de son bilan, versé ce 
montant à la réserve de réévaluation et revu à la baisse la 
valeur des immeubles qui lui avaient été transférés. 

36. Il ne peut être exclu que l'enquête mette en lumière des 
mesures autres que celles qui ont été examinées dans la 
décision de 2003 pour la période 1972-1992. 

4. APPRÉCIATION 

4.1. Existence d'une aide au sens de l'article 87, 
paragraphe 1, du traité CE 

37. Selon l’article 87, paragraphe 1, du traité, une mesure 
constitue une aide d’État si les quatre conditions cumula­
tives suivantes sont remplies: 

i) la mesure doit conférer un avantage au bénéficiaire; 

ii) la mesure doit fausser ou menacer de fausser la concur­
rence en favorisant certaines entreprises; 

iii) il doit s'agir d'une intervention de l'État ou au moyen de 
ressources d'État; 

iv) la mesure doit être susceptible d'affecter les échanges 
entre États membres. 

4.1.1. Avantage 

38. S'agissant de la compensation des coûts de service public, 
l’arrêt rendu en 2003 dans l’affaire Altmark, après que la 
Commission a adopté la décision annulée, définit les 

critères qu’une intervention publique doit remplir pour 
pouvoir être considérée comme une compensation des obli­
gations de service public et échapper à la qualification 
d’aide d’État au sens de l’article 87, paragraphe 1, du 
traité CE. En l’espèce, ces critères, et plus particulièrement 
le quatrième, ne semblent pas remplis: le choix de La Poste 
n’a pas été effectué dans le cadre d'une procédure de 
marché public. Qui plus est, les autorités belges n’ont pas 
démontré que le niveau de la compensation avait été déter­
miné sur la base d'une analyse des coûts qu'une entreprise 
moyenne, bien gérée et dotée de moyens adéquats, aurait 
encourus pour exécuter les obligations de service public qui 
lui sont demandées et la Commission ne dispose d'aucun 
élément laissant à penser que le 4 e critère est rempli. 

39. Selon l'arrêt du Tribunal de première instance du 
10 février 2009, la Commission doit également apprécier 
si les mesures mises en œuvre au moment de la constitu­
tion de La Poste en personne morale distincte (le transfert 
d'immeubles, ainsi que la prise en charge des engagements 
en matière de retraite et leur annulation ultérieure; voir les 
considérants 34 à 36 ci-dessus) comportent un avantage en 
faveur de l'entreprise, du fait qu'elles la libèrent de coûts ou 
d’obligations financières qu’elle devrait assumer en d’autres 
circonstances, ou lui confèrent un avantage dont elle n'au­
rait pas bénéficié aux conditions normales du marché. La 
Commission souligne plus particulièrement qu'en vertu de 
l'arrêt du Tribunal de première instance, “la Commission n’a 
pas obtenu d’information qui lui aurait permis de se 
prononcer sur la qualification de la cession par l’État 
belge d’immeubles au bénéfice de La Poste au regard de 
l’article 87 CE, alors même que de telles mesures pourraient 
lui avoir procuré un avantage. En effet, la Commission a 
pris la décision attaquée sans disposer d’éléments qui 
auraient notamment pu lui permettre d’évaluer l’avantage 
procuré par la mise à disposition gratuite d’immeubles.” 
(point 109). 

40. Si La Poste a bénéficié d'exemptions fiscales, ces dernières 
l'ont libérée de coûts ou d’obligations financières qu’elle 
aurait dû assumer en d’autres circonstances. Dès lors, la 
Commission déterminera si La Poste a bénéficié ou non 
de l'exemption de l'impôt sur les sociétés au cours de la 
période 2003-2005, alors qu'il apparaît qu'elle bénéficie 
d'une exemption de l'impôt foncier depuis sa constitution 
en 1992. 

41. S'agissant des apports de capitaux, la Commission vérifiera, 
au regard de la jurisprudence des juridictions communau­
taires ( 1 ), si les trois augmentations de capital doivent faire 
l'objet d'une appréciation conjointe au motif qu'elles sont 
potentiellement liées par le temps et par leur objet. Elle 
devra également déterminer si elles sont conformes à la 
communication de la Commission de 1993 sur les entre­
prises publiques ( 2 ), en s'assurant, notamment, qu'elles ont 
été effectuées dans des conditions qu’un investisseur en 
économie de marché aurait acceptées, et qu'elles ne consti­
tuent donc pas une aide.
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42. La Commission doute que les augmentations de capital 
aient été effectuées dans des conditions qu’un investisseur 
en économie de marché aurait acceptées. La Poste était 
déficitaire lorsqu'elle a reçu les capitaux en cause, il n'y 
avait aucune participation privée aux investissements et 
les apports de capitaux correspondaient en partie à des 
compensations de service public qui n'avaient pas été 
versées à La Poste en temps voulu et qui, par commodité 
budgétaire, ont été décaissées par la suite sous la forme 
d'apports de capitaux, mais sans que l'investissement fasse 
l'objet d'une analyse appropriée. Ces éléments ne semblent 
pas participer du comportement habituel d'un investisseur 
en économie de marché. 

43. S'agissant des garanties d’État, il sera vérifié si la mesure 
répond aux conditions de conformité aux lois du marché 
énoncées dans les communications de la Commission en la 
matière ( 1 ) et peut, de ce fait, ne pas être considérée comme 
une aide. Il sera notamment déterminé si la prime de 
0,25 % est compatible avec l'obligation de rémunération 
adéquate, compte tenu du degré de solvabilité du bénéfi­
ciaire et de la garantie fournie. 

4.1.2. Sélectivité 

44. Les mesures sont manifestement sélectives puisqu’elles ne 
s’adressent qu’à une seule entreprise, La Poste. 

4.1.3. Existence de ressources d'État 

45. Les mesures sont financées au moyen de ressources d’État 
et ce, de plusieurs manières: 

— les compensations accordées au titre des contrats de 
gestion (voir le considérant 19 ci-dessus) sont financées 
sur le budget ordinaire de l’État; 

— les exemptions fiscales (voir les considérants 28 et 29 
ci-dessus) se traduisent par une perte de recettes que 
l’État aurait autrement perçues; 

— les apports de capitaux (voir le considérant 32 ci- 
dessus) ont été effectués à l’aide de fonds publics; 

— les garanties d’État (voir le considérant 33) impliquent 
que l’État supporte un risque financier qu'il n'aurait pas 
pris en d’autres circonstances, sans qu'il y ait de preuve 
qu'il a obtenu une rémunération appropriée en retour; 

— la prise en charge des obligations de retraite (voir les 
considérants 34 et 35 ci-dessus) fait appel à des 
ressources d'État dans la mesure où ce dernier 
assume, en lieu et place de la Poste, la responsabilité 
des retraites, ce qui se traduit par une augmentation de 
ses engagements; 

— les immeubles transférés à La Poste appartenaient précé­
demment à l'État, si bien que le changement de 
propriété a entraîné un transfert de ressources 
publiques. 

4.1.4. Incidence sur les échanges entre États membres 

46. Compte tenu de la concurrence entre les entreprises 
présentes sur les marchés des services postaux, les 
mesures sont susceptibles de fausser la concurrence et d'af­
fecter les échanges intracommunautaires. Le marché euro­
péen des services de distribution de colis et de courrier 
express se caractérise par une intense concurrence entre 
prestataires — tels que Deutsche Post, DHL International, 
UPS, TNT et Royal Mail. De la même manière, les services 
de distribution de la presse et les marchés des services 
financiers sont ouverts à la concurrence. Il ne fait donc 
aucun doute que les avantages sélectifs conférés à La 
Poste affectent la concurrence et les échanges entre États 
membres. 

47. La Commission considère que les mesures décrites plus 
haut constituent, à première vue, une aide d’État au sens 
de l’article 87, paragraphe 1, du traité CE. Elle a néanmoins 
des doutes à ce propos en ce qui concerne les apports de 
capitaux, l'exemption de l'impôt sur les revenus et les 
garanties d'État et examinera si ces mesures ont conféré 
ou non un avantage à La Poste. 

4.2. Compatibilité de la compensation des services 
d'intérêt économique général avec l'article 86, 

paragraphe 2, du traité CE 

48. L'article 86, paragraphe 2, du traité CE dispose que les 
entreprises chargées de la gestion de services d'intérêt 
économique général ou présentant le caractère d'un mono­
pole fiscal sont soumises aux règles du présent traité, 
notamment aux règles de concurrence. Il prévoit cependant 
une exception aux règles définies par le traité pour autant 
qu’un certain nombre de conditions soient remplies. 
Premièrement, il doit exister un acte officiel par lequel 
l'État confère la responsabilité de l'exécution d'une 
mission donnée à une entreprise. Deuxièmement, ce 
mandat doit se rapporter à un service d'intérêt économique 
général. Troisièmement, l’exception doit être nécessaire 
pour l’exécution des tâches confiées et proportionnelle. 
Enfin, le développement des échanges ne doit pas être 
affecté dans une mesure contraire à l'intérêt de la Commu­
nauté. La Commission déterminera si ces critères sont 
remplis. 

49. La Commission examinera en particulier dans quelle mesure 
la compensation accordée se justifie pour l'accomplissement 
de la mission de service public, et ce de la constitution de 
La Poste en 1992 jusqu'à l'expiration du présent contrat de 
gestion le 23 septembre 2010. 

50. À la lumière de la jurisprudence des juridictions commu­
nautaires, la Commission a, dans ses communications de 
1996 ( 2 ) et de 2001 ( 3 ), de même que dans l’encadrement 
de 2005 sur les services d’intérêt économique général ( 4 ), 
précisé comment elle comptait appliquer l'article 86, 
paragraphe 2.
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51. La Commission tient plus particulièrement à rappeler que, 
conformément aux points 14, 15 et 17 de l'encadrement de 
2005: 

— le montant de la compensation ne peut pas dépasser ce 
qui est nécessaire pour couvrir les coûts occasionnés 
par l'exécution des obligations de service public, en 
tenant compte des recettes y relatives, ainsi que d'un 
bénéfice raisonnable pour l'exécution de ces obligations, 

— le montant de la compensation doit être effectivement 
utilisé pour assurer le fonctionnement du service d'in­
térêt économique général concerné. La compensation de 
service public utilisée pour intervenir sur d'autres 
marchés n'est pas justifiée et constitue donc une aide 
d'État incompatible, 

— les recettes à prendre en compte doivent inclure tous les 
bénéfices et avantages conférés par l'État quelle qu'en 
soit la forme, indépendamment de leur qualification au 
regard de l'article 87 du traité CE. 

52. L'enquête aura pour objectif de s'assurer de l'absence de 
surcompensation des missions de service public. Pour ce 
faire, il conviendra d'examiner la répartition des coûts et 
des recettes entre les activités commerciales et les services 
d'intérêt économique général, conformément à la directive 
“transparence” ( 1 ) et à l'arrêt Chronopost ( 2 ). Les coûts à 
prendre en compte engloberont l'ensemble des coûts nets 
occasionnés par le service public économique, à savoir par 
les obligations précisées dans les contrats de gestion et les 
autres obligations potentiellement définies dans d'autres 
actes législatifs, qu'elles donnent lieu ou non à une 
compensation spécifique (voir le considérant 20 ci-dessus). 

53. Afin de déterminer la surcompensation potentielle, la 
Commission tiendra compte non seulement des versements 
effectués au titre des contrats de gestion, mais aussi des 
aides supplémentaires reçues par La Poste dans le cadre 
des interventions ad hoc de nature fiscale et autre, visées 
au point 3.2 ci-dessus, des capitaux injectés par l'État belge 
en 2003, pour autant que cette dernière intervention ne 
soit pas conforme au principe de l'investisseur public en 
économie de marché, ainsi que de tous autres bénéfices et 
avantages conférés par l'État, quelle qu'en soit la forme, 
indépendamment de leur qualification au regard de l'article 
87 du traité CE. 

4.3. Compatibilité de la prise en charge des engage­
ments en matière de retraite 

54. La Commission vérifiera les conditions dans lesquelles La 
Poste a été libérée, en 1997, des engagements en matière de 
retraite accumulés sur la période 1972-1992 (voir les consi­
dérants 34 et 35 ci-dessus). À ce stade, la Commission n'est 
pas certaine que ces mesures contiennent des éléments 
d'aide dépassant le niveau autorisé en vertu de l’approche 
adoptée à l'égard des régimes de retraite dans le cadre 
d’affaires antérieures similaires [EDF ( 3 ), La Poste (France) ( 4 ), 
Royal Mail ( 5 )] après l'adoption de la décision de la 
Commission du 23 juillet 2003 ( 6 ). 

55. Au cours de l'enquête, la prise en charge des engagements 
en matière de retraite sera analysée au regard de la pratique 
décisionnelle de la Commission. Il sera plus précisément 
vérifié si cette prise en charge place La Poste dans une 
situation comparable à celle de ses concurrents en ce qui 
concerne les contributions sociales et fiscales obligatoires. 

5. DÉCISION 

56. Eu égard aux considérations qui précèdent, la Commission 
invite la Belgique, dans le cadre de la procédure prévue à 
l'article 88, paragraphe 2, du traité CE, à présenter ses 
observations et à fournir tout renseignement utile pour 
l'appréciation des mesures mentionnées dans la présente 
décision au regard des règles en matière d'aides d'État, 
dans un délai d'un mois à compter de la date de réception 
de la présente lettre. Elle invite les autorités belges à trans­
mettre immédiatement une copie de cette lettre au bénéfi­
ciaire potentiel de l'aide. 

57. La Commission rappelle à la Belgique l'effet suspensif de 
l'article 88, paragraphe 3, du traité CE, et attire son atten­
tion sur l'article 14 du règlement (CE) n o 659/1999 du 
Conseil, qui dispose que toute aide illégale pourra faire 
l'objet d'une récupération auprès de son bénéficiaire. 

58. La Commission rappelle à la Belgique qu’elle informera les 
parties intéressées en publiant la présente lettre et un 
résumé de celle-ci au Journal officiel de l’Union européenne. 
Elle informera également les parties intéressées des pays 
de l’AELE signataires de l’accord EEE par la publication 
d’une communication dans le supplément EEE du Journal 
officiel de l’Union européenne, ainsi que l’Autorité de surveil­
lance AELE par l’envoi d’une copie de la présente. Toutes 
les parties intéressées susmentionnées seront invitées à 
présenter leurs observations dans un délai d’un mois à 
compter de la date de publication.» 

TESTO DELLA LETTERA 

«De Commissie wil België meedelen dat, gezien de nietigverkla­
ring van haar besluit van 23 juli 2003 door het Gerecht van 
eerste aanleg en na bestudering van de door de autoriteiten van 
uw land verstrekte informatie over de hierboven genoemde 
maatregelen, zij heeft besloten de in artikel 88, lid 2, van het 
EG-Verdrag neergelegde procedure in te leiden. 

1. PROCEDURE 

1.1. Besluit van de Commissie van 23 juli 2003 ver­
nietigd door het Gerecht van eerste aanleg 

1. Op 3 december 2002 hebben de Belgische autoriteiten de 
Commissie in kennis gesteld ( 7 ) van een verhoging van het 
kapitaal van De Post, de Belgische exploitant van postdien­
sten. Na een inleidend onderzoek besloot de Commissie op 
23 juli 2003 ( 8 ) geen bezwaar te maken tegen de aange­
melde maatregel. De Commissie was in haar besluit
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nagegaan of de kapitaalinjectie, tezamen met de andere, in 
het inleidend onderzoek vastgestelde maatregelen ten gun­
ste van De Post, niet leidde tot overcompensatie van de 
door De Post bij het vervullen van haar openbare dienst­
verlening in de periode 1992-2002 gemaakte nettokosten. 

2. Deutsche Post AG en haar Belgische dochter DHL Inter­
national stelden op 27 november 2003 beroep in bij het 
Gerecht van eerste aanleg tegen het besluit van de Com­
missie ( 1 ). Op 10 februari 2009 verklaarde het Gerecht van 
eerste aanleg het besluit van de Commissie nietig. Het Ge­
recht van eerste aanleg concludeerde dat de Commissie het 
besluit om geen bezwaar te maken had genomen ondanks 
het bestaan van ernstige moeilijkheden die tot de inleiding 
van de formele onderzoeksprocedure hadden moeten lei­
den. 

3. België heeft het arrest van het Gerecht van eerst aanleg op 
22 april 2009 aangevochten bij het Europees Hof van Jus­
titie. 

4. Artikel 233 van het EG-Verdrag luidt: „De instelling of de 
instellingen wier handeling nietig is verklaard of wier nala­
tigheid strijdig met dit Verdrag is verklaard, is respectieve­
lijk zijn gehouden de maatregelen te nemen welke nodig 
zijn ter uitvoering van het arrest van het Hof van Justitie”. 
Aangezien bovenvermeld arrest het besluit van de Commis­
sie van 23 juli 2003 in zijn geheel (en niet louter de 
beoordeling van bepaalde maatregelen) nietig verklaart om­
dat de Commissie geen formeel onderzoek heeft verricht, 
meent de Commissie dat zij, om te voldoen aan dat arrest, 
de formele onderzoekprocedure dient in te leiden ten aan­
zien van alle maatregelen die vermeld zijn in het vernie­
tigde besluit. 

1.2. Klacht inzake steun aan distributie in de 
perssector 

5. In 2005 diende een aantal particuliere Belgische distributie­
bedrijven in de perssector een klacht in ( 2 ), op grond van 
zowel de mededingingsregels als de staatssteunregels, tegen 
de door de Belgische autoriteiten en De Post overeengeko­
men distributieregeling. In deze overeenkomst wordt be­
paald dat De Post de openbaredienstverleningstaak van dis­
tributie in de perssector in heel België wordt toevertrouwd 
en worden de tarieven voor deze dienstverlening vast­
gesteld, evenals de compensatie waar De Post recht op heeft 
vanwege de extra kosten die ze moet maken voor het 
vervullen van deze taak. Het centrale punt in de klacht is 
de prijs van de dienstverlening door De Post, die volgens de 
klagers zo laag is dat elke mogelijkheid voor concurrentie 
wordt uitgesloten. 

6. Wat betreft de staatssteunregels werd de klacht door de 
diensten van de Commissie na een inleidend onderzoek 
verworpen, waarbij deze diensten aantoonden dat de netto 
extra kosten van het verrichten van de openbare dienst van 
distributie in de perssector die door de Belgische autoritei­
ten aan De Post was toevertrouwd, niet werden overgecom­
penseerd. In mei 2009 hebben de klagers de voorlopige 
visie van de diensten van de Commissie echter betwist, 
waarbij ze aanvullende informatie hebben overgelegd en 
de Commissie hebben verzocht een onderzoek in te stellen. 

1.3. Vierde „contrat de gestion” (2005-2010) 

7. In het kader van het onderzoek naar de compensatie voor 
de distributie in de perssector ontdekten de diensten van de 
Commissie dat België in 2005 een niet-aangemeld „contrat 
de gestion” (beheerscontract) met De Post heeft gesloten, 
waarin wordt voorzien in de betaling van compensatie voor 
het verrichten van de diensten van algemeen economisch 
belang. Dientengevolge werd in april 2007 ambtshalve een 
zaak geopend ( 3 ) en een verzoek om informatie aan België 
gezonden. 

8. In december 2007 antwoordden de Belgische autoriteiten 
dat zij de maatregelen niet als staatssteun beschouwen om­
dat in dit geval aan alle vier de voorwaarden van het Alt­
mark-arrest is voldaan. De Belgische autoriteiten hebben 
vervolgens informatie verstrekt over het vierde beheerscon­
tract, met inbegrip van het voor het vaststellen van de 
hoogte van de compensatie door de staat gebruikte kosten­
berekeningssysteem. 

2. HET BELGISCHE DE POST 

2.1. Rechtspersoonlijkheid en activiteiten 

9. De Belgische Post was een staatsagentschap tot 1992, toen 
het werd omgevormd tot een afzonderlijke juridische enti­
teit („autonoom overheidsbedrijf”). In 2000 werd de rechts­
persoonlijkheid gewijzigd in „naamloze vennootschap van 
publiek recht”. 

10. De bedrijfsopbrengsten van De Post bedroegen in 2008 
2,262 miljard EUR, met een nettowinst van 222 miljoen 
EUR. Eind 2008 had De Post 35 313 personen in dienst. 
Ter vergelijking: in 2002 had De Post 42 000 werknemers. 
Zelfs na deze vermindering van het aantal personeelsleden 
vertegenwoordigen de personeelskosten 65 % van de totale 
bedrijfskosten. 

11. Sinds 1 januari 2008 is de organisatie van De Post opge­
bouwd rond drie commerciële divisies: Enterprise (grote 
klanten), Residential, Small Offices/Home Offices and Small 
Enterprises (individuele personen en kleine bedrijven) en 
International (grensoverschrijdende bezorgingen). De drie 
divisies worden ondersteund door twee service units: Mail 
& Parcels Operations en Service Operations. Daarnaast 
heeft De Post dertien dochterondernemingen, waaronder 
Bank van De Post. 

12. In 2005 werd een minderheidsbelang van 50 % minus één 
aandeel verkocht aan Post Danmark en CVC Capital Part­
ners. De Belgische staat is de meerderheidsaandeelhouder. 

2.2. Openbaredienstverplichtingen en de financiering 
daarvan 

13. De Post is een aantal openbaredienstverleningstaken toever­
trouwd, die hieronder in punt 20 worden omschreven. 

14. De economische relatie tussen De Post en de staat is vast­
gelegd in beheerscontracten. In de beheerscontracten wor­
den de openbaredienstverplichtingen, de compensatiepara­
meters die op het verrichten van die diensten van toepas­
sing zijn, de gedragsregels ten aanzien van de gebruikers
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en de compensatie voor de netto kosten van het verrichten 
van de diensten van algemeen economisch belang door De 
Post nauwkeurig omschreven. In het huidige contract is een 
plafond vastgesteld voor de jaarlijkse staatscompensatie 
voor de door De Post verrichte diensten van algemeen 
economisch belang. In 2006 was het compensatieplafond 
298 miljoen EUR (zie punt 25 hieronder). Dit kwam over­
een met 13,4 % van de totale omzet van De Post. Het 
grootste deel van de jaarlijkse compensatie wordt betaald 
voor de distributie van dagbladen en tijdschriften (ongeveer 
[…] ( 1 ) % van de totale compensatie). 

3. BESCHRIJVING VAN DE MAATREGEL 

15. Na het arrest van het Gerecht van eerste aanleg, en gezien 
het feit dat de verschillende maatregelen die de Belgische 
autoriteiten ten gunste van De Post hebben genomen on­
derling verband met elkaar houden, zowel de maatregelen 
waarop het nietig verklaarde besluit betrekking heeft als de 
later toegekende maatregelen — waarvan er een aantal 
onderwerp van een klacht vormen — is de Commissie 
van mening dat er omwille van de samenhang een uit­
gebreid onderzoek naar alle hieronder beschreven maat­
regelen moet worden uitgevoerd om te bepalen of De 
Post is overgecompenseerd voor de netto extra kosten 
van het verrichten van de aan De Post toevertrouwde dien­
sten van algemeen economisch belang. 

16. Het onderzoek naar de maatregelen zal ook de verschil­
lende beheerscontracten omvatten waarin sinds de omvor­
ming van De Post tot een autonoom overheidsbedrijf in 
1992 de bepalingen inzake de compensatie voor het ver­
richten van openbaredienstverleningstaken zijn neergelegd, 
evenals andere ad-hocmaatregelen die buiten die overeen­
komsten om zijn genomen. 

17. De onderzochte maatregelen zijn de volgende: 

3.1. Beheerscontracten 

18. Vanaf de omvorming van de Post tot een autonoom over­
heidsbedrijf zijn er vier beheerscontracten gesloten tussen 
De Post en de Belgische staat. Deze beheerscontracten heb­
ben betrekking op de volgende perioden: 

— Eerste contract: 14.9.1992 — 31.12.1996 

— Tweede contract: 1.1.1997 — 31.12.2001 ( 2 ) 

— Derde contract: 24.9.2002 — 23.9.2005 

— Vierde contract: 24.9.2005 — 23.9.2010 

19. Voor de uitvoering van openbaredienstverleningstaken op 
grond van de beheerscontracten is een jaarlijkse compensa­
tie door de staat voorzien. De staatscompensatie omvat het 
verschil tussen de daadwerkelijke kostprijs voor De Post en 
de prijs die aan de gebruiker van de openbare diensten 
wordt berekend. Om De Post aan te zetten tot het behalen 
van efficiëntiewinsten heeft de staat een plafond voor de 
compensaties vastgesteld dat onder de daadwerkelijke kos­
ten van De Post ligt. 

20. De contracten bevatten een lijst van openbaredienstver­
leningstaken en de berekeningsmethode voor de compen­

satie. De openbaredienstverleningstaken zoals omschreven 
door de staat in het vierde beheerscontract zijn de vol- 
gende: 

Postdiensten: 

i) Universele postdienst (*), 

ii) Distributie van dagbladen, 

iii) Distributie van tijdschriften, 

iv) Distributie van verkiezingsdrukwerk, 

v) Speciaal tarief voor verenigingen zonder winstoog­
merk (**), 

vi) Post in postvrijdom (koninklijke en andere bijzondere 
correspondentie), 

vii) Rol van openbare dienstverlener van De Post bij inter­
nationale verzendingen van brieven in overeenstem­
ming met de voorschriften van de Wereldpostunie (*), 

viii) Rol van openbare dienstverlener van De Post bij inter­
nationale verzendingen van pakketten in overeenstem­
ming met de voorschriften van de Wereldpostunie (*). 

Financiële diensten voor alle burgers: 

ix) Betalingen door de staat via postrekeningen, 

x) Geldstortingen op lopende rekeningen, 

xi) Uitgifte van postwissels, 

xii) Betalen aan huis van ouderdoms- en overlevingspensi­
oenen en tegemoetkomingen aan mensen met een 
handicap, 

xiii) Uitbetaling van presentiegelden bij verkiezingen (**), 

xiv) Het boeken van gelden en titels voor verkeersboetes, 

xv) Visverloven. 

Verkoop van postzegels: 

xvi) Verkoop van postzegels. 

Andere openbare diensten: 

xvii) Sociale rol van de postbode, 

xviii) Het verstrekken van de gepaste informatie aan het 
publiek (**), 

xix) Afdrukken en bezorgen van elektronische post (**), 

xx) Diensten met betrekking tot het certificeren van be­
richten (**), 

xxi) Diensten die worden uitgevoerd voor staatsreken­
plichtigen, 

xxii) Het verkopen van fiscale en boetezegels, 

xxiii) Medewerking bij het uitreiken van pakken stembrie­
ven en stembiljetten (**).
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( 1 ) Vertrouwelijke bedrijfsgegevens. 
( 2 ) Tussen de einddatum van het tweede beheerscontract en de startda­

tum van het derde beheerscontract kan er een periode geweest zijn 
die onder geen van beide contracten viel. 

(*) zonder financiële compensatie van de staat te verrichten openbare­
dienstverplichting. 

(**) openbaredienstverplichting die in aanmerking komt voor compen­
satie door de staat maar die niet in aanmerking wordt genomen bij 
de berekening van het compensatieplafond.



Netwerk 

xxiv) 1 300 postkantoren, met aanwezigheid in alle 589 
gemeenten (**). 

21. In het vierde beheerscontract wordt bepaald dat de kosten 
van enkele openbaredienstverleningstaken niet door de 
staat worden gecompenseerd, ook al blijven ze voor De 
Post een verplichting. Dit geldt voor de kosten van de 
universeledienstverplichtingen en de rol van openbare­
dienstverlener bij internationale verzendingen van brieven 
en pakketten (de punten i, vii en viii hierboven, gemarkeerd 
met één asterisk (*)). 

22. Daarnaast komen bepaalde openbaredienstverleningstaken 
in aanmerking voor compensatie, maar worden deze niet 
in aanmerking genomen bij de berekening van de jaarlijkse 
compensatieplafonds. Dit geldt voor de volgende openbare­
dienstverleningstaken, die in de lijst hierboven zijn gemar­
keerd met twee asterisken (**): 

v) Speciaal tarief voor verenigingen zonder winstoog­
merk (**), 

xiii) Uitbetaling van presentiegelden bij verkiezingen (**), 

xviii) Het verstrekken van de gepaste informatie aan het 
publiek (**), 

xix) Afdrukken en bezorgen van elektronische post (**), 

xx) Diensten met betrekking tot het certificeren van be­
richten (**), 

xxiii) Medewerking bij het uitreiken van pakken stembrie­
ven en stembiljetten (**), 

xxiv) 1 300 postkantoren, met aanwezigheid in alle 589 
gemeenten (**). 

23. Volgens de Belgische autoriteiten leidt het niet meenemen 
van de twee bovenstaande categorieën kosten in de bere­
kening van de maximale compensatie tot een ondercom­
pensatie van De Post. 

24. De regeling voor de distributie in de perssector waarover 
een afzonderlijke klacht is ingediend (zie paragraaf 1.2 hier­
boven) is een integraal onderdeel van het beheerscontract 
en wordt op dezelfde manier gefinancierd als de andere 
maatregelen waarop het contract betrekking heeft. 

25. De jaarlijkse compensatie die aan De Post is betaald, ligt in 
de orde van grootte van tweehonderd à driehonderd mil­
joen EUR. De gebruikte berekeningsmethode en parameters 
zijn niet in alle beheerscontracten identiek ( 1 ): 

Eerste beheerscontract ( 2 ) 

1992: Niet beschikbaar 

1993: 387 953 366 EUR 

1994: 382 995 496 EUR 

1995: 382 995 496 EUR 

1996: 382 995 496 EUR 

Tweede beheerscontract ( 3 ) 

1997: 208 231 000 EUR 

1998: 211 042 000 EUR 

1999: 213 863 000 EUR 

2000: 217 005 000 EUR 

2001: 222 932 000 EUR 

Derde beheerscontract ( 4 ) 

2002: 226 743 711 EUR 

2003: 223 080 000 EUR 

2004: 258 420 000 EUR 

2005: 258 420 000 EUR + indexatie 

Vierde beheerscontract ( 5 ) 

2006: 298 261 000 EUR 

2007: 303 623 000 EUR 

2008: 303 623 000 EUR + indexatie 

2009: 303 623 000 EUR + indexatie 

2010: 303 623 000 EUR + indexatie 

26. Behalve op basis van de beheerscontracten zijn er ook bij 
het Koninklijk Besluit van 12 januari 1970, als gewijzigd 
bij Koninklijk Besluit van 30 april 2007, openbare diensten 
aan De Post toevertrouwd, die echter niet worden genoemd 
in het beheerscontract: 

i) Retourzendingen aan overheidsinstanties, 

ii) Aangetekende brieven van de overheid, 

iii) Aangetekende brieven en mailings voor blinden, 

iv) Verkoop van postzegels door postbodes, 

v) Postwissels door postbodes, 

vi) Officiële adreswijzigingen, 

vii) Uitgestelde betaling van mailings door overheidsinstan­
ties. 

27. De uitvoering van deze dienstverplichtingen heeft tot extra 
kosten voor De Post geleid. Deze openbaredienstverlenings­
taken worden echter niet meegenomen in de berekening 
van de jaarlijkse compensatie door de staat.
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(**) openbaredienstverplichting die in aanmerking komt voor compen­
satie door de staat maar die niet in aanmerking wordt genomen bij 
de berekening van het compensatieplafond. 

(*) zonder financiële compensatie van de staat te verrichten openbare­
dienstverplichting. 

( 1 ) Voor de jaren waarover geen bevestigde ex post-gegevens beschik­
baar zijn, zijn de cijfers gebaseerd op ex ante-ramingen. De wissel­
koers die is gebruikt voor betalingen in Belgische franken is BEF/ 
EUR= 40,3399. 

( 2 ) Maximumbedrag aan compensatie dat volgens het contract kan 
worden betaald. 

( 3 ) Door De Post ontvangen bedragen. 
( 4 ) Het derde beheerscontract werd gesloten in september 2002 en de 

financiële uitvoeringsovereenkomst werd ondertekend in mei 2003. 
De cijfers voor de jaren 2002 en 2003 zijn gebaseerd op eerdere 
ramingen van De Post, terwijl de bedragen voor de jaren 2004 en 
2005 de bedragen zijn die worden vermeld in de overeenkomst 
van mei 2003. Voor 2005 werd een stijging in lijn met de con­
sumentenprijzenindex voorzien (indexatie). 

( 5 ) In het vierde beheerscontract wordt een stijging overeenkomstig de 
consumentenprijzenindex voorzien (indexatie).



3.2. Ad-hocmaatregelen buiten de beheerscontracten 
om 

i) Vrijstelling van vennootschapsbelasting 

28. Volgens het besluit van de Commissie van 2003 was De 
Post voor de toepassing van de belastingwetgeving met 
staatsagentschappen gelijkgesteld en derhalve vrijgesteld 
van vennootschapsbelasting. 

29. In de periode 1992-2002 had het bedrijf een netto cumu­
latief verlies geleden. Bij de uitvoering van het besluit van 
2003 heeft De Post derhalve niet geprofiteerd van de be­
lastingvrijstelling. De vrijstelling van vennootschapsbelas­
ting was echter van kracht tot 31 december 2005 ( 1 ). Dien­
tengevolge moeten de effecten van de vrijstelling worden 
beoordeeld in de periode 2003-2005. 

ii) Vrijstelling van onroerende voorheffing op gebouwen die voor 
openbare diensten worden gebruikt 

30. Volgens het besluit van de Commissie van 2003 was De 
Post vrijgesteld van de betaling van onroerende voorheffing 
op gebouwen die werden gebruikt voor de uitvoering van 
haar openbarediensttaken. 

31. De waarde van het voordeel in het jaar 2000 werd geschat 
op […] miljoen EUR. De vrijstelling van onroerende voor­
heffing lijkt echter nog steeds van kracht te zijn. Dientenge­
volge moeten de effecten van de vrijstelling tot het jaar 
2010 worden beoordeeld. 

iii) Kapitaalinjecties 

32. In het besluit van de Commissie van 2003 werd een reeks 
kapitaalinjecties in De Post beoordeeld. De kennisgeving 
door de Belgische autoriteiten in 2002 had betrekking op 
een verhoging van het kapitaal van De Post met 297,5 
miljoen EUR. Volgens België hebben de Belgische autoritei­
ten bij de aangemelde kapitaalverhoging gehandeld als een 
tegen marktvoorwaarden handelende particuliere investeer­
der en vormden de kapitaalverhogingen derhalve geen 
staatssteun. Bovendien hadden er in 1997 twee niet-aange­
melde kapitaalverhogingen plaatsgevonden met een totale 
waarde van 62 miljoen EUR. Deze middelen waren afkom­
stig van uitgestelde compensaties voor openbaredienstver­
leningstaken die niet tijdig aan De Post waren betaald en 
wegens boekhoudkundige redenen later werden uitbetaald 
in de vorm van kapitaalinjecties. 

iv) Staatswaarborg voor leningen 

33. Volgens het besluit van de Commissie van 2003 had De 
Post de keuze om een beroep te doen op een staatswaar­
borg voor al de door haar aangegane leningen tegen een 
premie van 0,25 %. Tot dat tijdstip had De Post evenwel 
geen beroep gedaan op de waarborgen in het kader van 
deze faciliteit. Indien later waarborgen aan De Post zouden 
zijn verleend, kan er sprake zijn geweest van een steun­
maatregel. 

v) Overdracht van gebouwen en bevrijding van de pensioen- 
verplichtingen 

34. In het besluit van 2003 werd een reeks maatregelen beoor­
deeld die verband houden met de omvorming van De Post 
tot een afzonderlijke rechtspersoonlijkheid in 1992, toen de 
activa en passiva werden overgedragen van het staatsagent­

schap aan de nieuwe entiteit. Bij de omvorming tot een 
autonoom overheidsbedrijf bleef De Post aansprakelijk 
voor de geaccumuleerde pensioenverplichtingen aan de 
werknemers over de periode 1972-1992, toen De Post 
nog een staatsagentschap was. Op de balans werd een voor­
ziening van 101 miljoen EUR getroffen om deze verplich­
tingen te dekken. Tegelijkertijd werd het juridisch eigendom 
van de overheidsgebouwen, die werden getaxeerd op een 
vergelijkbare waarde als de pensioenverplichtingen en die 
daarvoor door het staatsagentschap waren gebruikt om de 
openbaredienstactiviteiten uit te voeren, overgedragen aan 
het opnieuw opgerichte De Post, als tegenwaarde voor de 
pensioenlasten waarvoor De Post verantwoordelijk zou blij­
ven. 

35. In 1997 werd de pensioenregeling aangepast aan de alge­
mene pensioenregeling. Daarbij nam de staat de geaccumu­
leerde pensioenverplichtingen over de periode 1972-1992 
van De Post over, evenals de geaccumuleerde pensioen­
schuld uit de periode 1992-1996. De Post schrapte dien­
tengevolge de voorziening van 101 miljoen EUR van de 
balans, boekte het bedrag over naar de herwaarderings­
reserve en herwaardeerde de waarde van de overgedragen 
gebouwen neerwaarts. 

36. Het kan niet worden uitgesloten dat tijdens het onderzoek 
naast de in het besluit van 2003 geanalyseerde maatregelen 
nog andere maatregelen uit de periode 1992-2002 zullen 
worden ontdekt. 

4. BEOORDELING 

4.1. Aanwezigheid van staatssteun in de zin van 
artikel 87, lid 1, van het EG-Verdrag 

37. Volgens artikel 87, lid 1, van het EG-Verdrag vormt een 
maatregel staatssteun als aan alle vier de volgende voor­
waarden wordt voldaan: 

i) de maatregel moet de begunstigde een voordeel opleve­
ren; 

ii) de maatregel moet de mededinging verstoren of dreigen 
te verstoren doordat bepaalde ondernemingen worden 
begunstigd; 

iii) de maatregel moet zijn genomen door de staat of met 
staatsmiddelen zijn bekostigd; 

iv) de maatregel moet het handelsverkeer tussen de lidsta­
ten ongunstig beïnvloeden. 

4.1.1. Voordeel 

38. Wat betreft de compensatie voor de kosten van de open­
baredienstverlening, heeft het Hof van Justitie in het Alt­
mark-arrest, dat dateert uit 2003, maar van na de datum 
van het vernietigde besluit van de Commissie, de voorwaar­
den geformuleerd waaraan overheidsmaatregelen moeten 
voldoen om als compensatie voor openbaredienstverplich­
tingen te worden beschouwd en niet als staatssteun in de 
zin van artikel 87, lid 1, van het EG-Verdrag. In het voor­
liggende geval lijkt niet aan deze criteria te zijn voldaan, 
met name niet aan de vierde voorwaarde: De Post is niet 
geselecteerd in een openbare aanbestedingsprocedure. Daar­
enboven hebben de Belgische autoriteiten ook niet aange­
toond dat de compensatie is toegekend op basis van een 
analyse van de kosten die een gemiddelde, goed
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beheerde en adequaat met voldoende middelen uitgeruste 
onderneming zou hebben gemaakt om deze openbare­
dienstverplichtingen uit te voeren, noch beschikt de Com­
missie over indicaties dat aan de vierde voorwaarde zou 
zijn voldaan. 

39. Overeenkomstig het arrest van het Gerecht van eerste aan­
leg van 10 februari 2009 moet de Commissie ook nagaan 
of de reeks maatregelen die zijn genomen bij de omvor­
ming van De Post tot een afzonderlijke entiteit (de over­
dracht van gebouwen, de overname van pensioenverplich­
tingen en vervolgens de annulering van die verplichtingen; 
zie de punten 34 tot en met 36 hierboven) De Post een 
voordeel hebben opgeleverd omdat De Post bevrijd wordt 
van kosten of financiële verplichtingen die ze anders zelf 
had moeten dragen, of omdat haar een voordeel wordt 
toegekend dat zij in normale marktomstandigheden niet 
zou hebben verkregen. De Commissie onderstreept in het 
bijzonder dat, volgens het arrest van het Gerecht van eerste 
aanleg, „de Commissie geen informatie heeft verkregen die 
haar in staat zou hebben gesteld zich overeenkomstig ar­
tikel 87 van het EG-Verdrag uit te spreken over de kwali­
ficatie van de overdracht door de Belgische Staat van eigen­
dommen ten voordele van De Post, zelfs indien deze maat­
regelen die onderneming een voordeel zouden hebben op­
geleverd. De Commissie nam het aangevochten besluit aan 
zonder dat zij over bewijzen beschikte die haar in het 
bijzonder in staat zouden hebben gesteld om het voordeel 
dat het gratis beschikbaar stellen van de eigendommen 
inhoudt, te beoordelen (§109)” (vertaling). 

40. Voor zover De Post geprofiteerd heeft van belastingvrijstel­
lingen, is zij bevrijd geworden van kosten of financiële 
verplichtingen die ze anders zelf had moeten dragen. De 
Commissie zal derhalve nagaan of De Post in de periode 
2003-2005 vrijgesteld is geworden van vennootschaps­
belasting, terwijl De Post vrijgesteld geweest lijkt te zijn 
van de betaling van onroerende voorheffing op gebouwen 
sinds zij in 1992 een autonoom overheidsbedrijf is ge- 
worden. 

41. Wat de kapitaalinjecties betreft zal de Commissie nagaan, in 
het licht van de jurisprudentie van de rechterlijke instanties 
van de Gemeenschap ( 1 ), of de drie kapitaalinjecties teza­
men moeten worden beoordeeld wegens hun mogelijk ver­
band qua tijdstip en doel. De Commissie zal ook beoor­
delen of de injecties zijn uitgevoerd conform de mededeling 
van de Commissie van 1993 over openbare bedrijven ( 2 ), 
en met name of de injecties zijn verricht tegen voorwaar­
den die een particuliere investeerder in een markteconomie 
zou hebben aanvaard, waardoor zij dus geen steun zouden 
vormen. 

42. De Commissie betwijfelt of de kapitaalinjecties verricht wer­
den tegen voorwaarden die een particuliere investeerder in 
een markteconomie zou hebben aanvaard. Op het tijdstip 
van de kapitaalinjecties was De Post verlieslatend, was er 
geen deelname door de particuliere sector in de investerin­
gen, en omvatten de kapitaalinjecties middelen die in feite 

compensaties waren voor de openbaredienstverleningstaken 
uit voorgaande jaren, welke niet tijdig aan De Post waren 
betaald en wegens boekhoudkundige redenen later werden 
uitgekeerd in de vorm van kapitaalinjecties, doch zonder 
dat een adequate investeringsanalyse werd verricht. Deze 
elementen lijken geen gedragingen van een typische inves­
teerder in een markteconomie te vormen. 

43. Met betrekking tot de staatswaarborgen zal worden nage­
gaan of de maatregel voldoet aan de vereisten voor markt­
conforme waarborgen, zoals is bepaald in de mededelingen 
van de Commissie over staatssteun in de vorm van garan­
ties ( 3 ), waardoor hij bijgevolg geen steun zou vormen. Met 
name zal worden beoordeeld of de premie van 0,25 % in 
overeenstemming is met de voorwaarde dat er een adequate 
vergoeding moet worden betaald, rekening houdend met de 
kredietwaardigheid van de begunstigde en het verstrekte 
onderpand. 

4.1.2. Selectiviteit 

44. De maatregelen zijn duidelijk selectief, aangezien ze slechts 
betrekking hebben op één onderneming, namelijk De Post. 

4.1.3. Overdracht van staatsmiddelen 

45. De maatregelen worden op een aantal manieren met staats­
middelen gefinancierd: 

— de compensaties die worden gegeven op grond van de 
beheerscontracten (zie punt 19 hierboven) worden ge­
financierd uit de gewone staatsbegroting; 

— de belastingvrijstellingen (zie de punten 28 tot en met 
29 hierboven) resulteren in een verlies aan belasting­
inkomsten die de staat anders zou hebben ontvangen; 

— de kapitaalinjecties (zie punt 32 hierboven) zijn uitge­
voerd met staatsmiddelen; 

— de staatswaarborgen (zie punt 33 hierboven) impliceren 
dat de staat een financieel risico draagt dat hij anders 
niet zou dragen, zonder dat er enig bewijs is dat hij 
daarvoor een adequate vergoeding ontvangt; 

— de bevrijding van de pensioenverplichtingen (zie de 
punten 34 tot en met 35 hierboven) heeft plaatsgevon­
den met behulp van staatsmiddelen voor zover de staat 
de verantwoordelijkheid voor de pensioenbetalingen 
van De Post heeft overgenomen, waardoor de financiele 
verplichtingen van de staat zijn toegenomen; 

— de gebouwen die aan De Post zijn overgedragen waren 
daarvoor staatseigendom en de wisseling van eigendom 
vormde daarom een overdracht van staatsmiddelen. 

4.1.4. Beïnvloeding van het handelsverkeer tussen de lidstaten 

46. Vanwege de concurrentie tussen bedrijven op de markt 
voor postdiensten kunnen de maatregelen de concurrentie 
verstoren en de intracommunautaire handel beïnvloeden. 
De Europese markt voor de bezorging van pakketen en 
expressebrieven wordt gekenmerkt door een intensieve
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( 1 ) Het arrest van het Gerecht van eerste aanleg van 15.6.1998 in zaak 
T-11/1995 BP Chemicals tegen Commissie luidt (overwegingen 170- 
171): „in een geval waarin dezelfde investeerder in twee jaar tijd drie 
kapitaalinjecties heeft verricht […], moest de Commissie nagaan …” 

( 2 ) Mededeling van de Commissie — Toepassing van de artikelen 92 en 93 
van het EG-Verdrag en van artikel 5 van Richtlijn 80/723/EEG op 
openbare bedrijven in de industriesector, PB C 307 van 13.11.1993 
blz. 3-14. 

( 3 ) Huidige versie van de mededeling: Mededeling van de Commissie be­
treffende de toepassing van de artikelen 87 en 88 van het EG-Verdrag op 
staatssteun in de vorm van garanties, PB C 155 van 20.6.2008, 
blz. 10-22.



concurrentie met andere dienstverleners, zoals Deutsche 
Post, DHL International, UPS, TNT en Royal Mail. Ook 
de distributie in de perssector en de financiële diensten 
zijn markten die openstaan voor concurrentie. Er bestaat 
daarom geen twijfel dat selectieve voordelen de mededin­
ging en het handelsverkeer tussen de lidstaten beïnvloeden. 

47. De Commissie is van oordeel dat de hierboven beschreven 
maatregelen op het eerste gezicht staatssteun in de zin van 
artikel 87, lid 1, van het EG-Verdrag lijken te vormen. De 
Commissie heeft evenwel twijfels over de aanwezigheid van 
steun in de kapitaalinjecties, de vrijstelling van inkomsten­
belasting en de staatswaarborgen; de Commissie zal voor 
deze elementen onderzoeken of aan De Post een voordeel 
werd verleend. 

4.2. Verenigbaarheid van compensatie voor diensten 
van algemeen economisch belang in de zin van 

artikel 86, lid 2, van het EG-Verdrag 

48. In artikel 86, lid 2, van het EG-Verdrag wordt bepaald dat 
ondernemingen die belast zijn met het beheer van diensten 
van algemeen economisch belang of die het karakter dragen 
van een fiscaal monopolie onder de regels van dit Verdrag 
vallen, met name onder de mededingingsregels. Artikel 86, 
lid 2, maakt echter een afwijking van de regels van het 
Verdrag mogelijk, mits aan een aantal criteria is voldaan. 
In de eerste plaats moet er een besluit zijn waarmee de 
staat een onderneming de verantwoordelijkheid toever­
trouwt een bepaalde taak uit te voeren. Ten tweede moet 
de toevertrouwde taak een dienst van algemeen economisch 
belang betreffen. Ten derde moet deze afwijking voor de 
uitvoering van de toevertrouwde taken noodzakelijk zijn en 
daarmee evenredig zijn. Tot slot mag de ontwikkeling van 
het handelsverkeer niet worden beïnvloed in een mate die 
strijdig is met het belang van de Gemeenschap. De Com­
missie zal nagaan of aan bovenvermelde criteria is voldaan. 

49. De Commissie zal met name onderzoeken in hoeverre de 
toegekende compensatie gerechtvaardigd was voor de uit­
oefening van de openbaredienstverplichting vanaf de om­
vorming tot een autonoom overheidsbedrijf van De Post in 
1992 tot het eind van het huidige beheerscontract op 
23 september 2010. 

50. In het licht van de jurisprudentie van de rechterlijke instan­
ties van de Gemeenschap heeft de Commissie — in haar 
mededelingen van 1996 en 2001 ( 1 ), ( 2 ), evenals in de ka­
derregeling voor diensten van algemeen economisch belang 
van 2005 ( 3 ) — verduidelijkt op welke wijze zij artikel 86, 
lid 2, zal toepassen. 

51. De Commissie wil er in het bijzonder aan herinneren dat, 
overeenkomstig de punten 14, 15 en 17 van de kaderrege­
ling van 2005): 

— het compensatiebedrag niet hoger mag zijn dan nodig is 
om de kosten van de uitvoering van de openbaredienst­
verplichtingen te dekken, rekening houdend met de op­

brengsten alsmede met een redelijke winst uit de uit­
voering van die verplichtingen; 

— de compensatie daadwerkelijk voor het beheer van de 
betrokken dienst van algemeen economisch belang 
moet worden gebruikt. Compensatie voor de openbare 
dienst die wordt gebruikt om op andere markten werk­
zaam te zijn, is niet gerechtvaardigd en is bijgevolg aan 
te merken als onverenigbare staatssteun; 

— de in aanmerking te nemen inkomsten alle door de 
staat toegekende voordelen, in welke vorm ook, omvat­
ten ongeacht hun kwalificatie ten aanzien van artikel 87 
van het EG-Verdrag. 

52. Het doel van het onderzoek zal zijn om na te gaan of er 
geen overcompensatie van de openbaredienstverlenings­
taken plaatsvindt. Hiertoe zal de toerekening van de kosten 
en opbrengsten tussen commerciële activiteiten en activitei­
ten die in het kader van de diensten van algemeen eco­
nomisch belang worden uitgevoerd, moeten worden onder­
zocht, in overeenstemming met de Transparantierichtlijn ( 4 ) 
en het arrest-Chronopost ( 5 ). De kostenbasis die in aanmer­
king zal worden genomen omvat alle nettokosten van het 
verrichten van de economische openbare dienst, zowel de 
in de beheerscontracten vermelde verplichtingen als de mo­
gelijke andere, in andere wetgeving neergelegde verplichtin­
gen, ongeacht of er een geoormerkte compensatie voor 
deze diensten wordt betaald of niet (zie punt 20 hier­
boven). 

53. Om te kunnen bepalen of er mogelijk sprake is van over­
compensatie zal de Commissie behalve de betalingen die 
zijn ontvangen in het kader van de beheerscontracten, ook 
de aanvullende steun in aanmerking nemen die De Post 
heeft ontvangen uit hoofde van de in paragraaf 3.2 hier­
boven genoemde ad-hocmaatregelen van fiscale of andere 
aard, evenals de kapitaalverhoging door de Belgische staat 
in 2003, voor zover die laatste maatregel niet in overeen­
stemming is met het beginsel van de tegen marktvoorwaar­
den handelende publieke investeerder, alsmede alle door de 
staat toegekende voordelen, in welke vorm ook, ongeacht 
hun kwalificatie ten aanzien van artikel 87 van het EG- 
Verdrag. 

4.3. Verenigbaarheid van de verlichting van pensioen­
verplichtingen. 

54. De Commissie zal de voorwaarden waaronder De Post in 
1997 is bevrijd van de in de periode 1972-1992 geaccu­
muleerde pensioenverplichtingen (zie de punten 34 tot en 
met 35 hierboven) nagaan. In deze fase is de Commissie er 
niet zeker van of deze maatregelen steunelementen bevat­
ten die verder gaan dan de steun die toelaatbaar is volgens 
de in vroegere, vergelijkbare zaken ontwikkelde benadering 
van pensioenregelingen (EDF ( 6 ), La Poste (Frankrijk) ( 7 ), 
Royal Mail ( 8 ) na de vaststelling van het besluit van de 
Commissie van 23 juli 2003 ( 9 ).
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( 1 ) Diensten van algemeen belang in Europa (1996/C 281/03). 
( 2 ) Diensten van algemeen belang in Europa (2001/C 17/04). 
( 3 ) Communautaire kaderregeling inzake staatssteun in de vorm van 

compensatie voor de openbare dienst (2005/C 297/04). 

( 4 ) Richtlijn 2006/111/EG van de Commissie van 16 november 2006, 
PB L 318 van 17.11.2006. 

( 5 ) Zaak C-83/01 P, C-93/01 P en C-94/01 P. 
( 6 ) PB L 49 van 22.2.2005, blz. 9. 
( 7 ) PB L 63 van 7.3.2008, blz. 16. 
( 8 ) Zaak C 7/2007 Royal Mail C(2009)2468 definitief. Zie met name de 

overwegingen 108-113. 
( 9 ) C(2003) 2508 definitief, PB C 241 van 8.10.2003 (2003/C 241/19).



55. Tijdens het onderzoek zal de bevrijding van de pensioen­
verplichtingen worden geanalyseerd in het licht van de 
besluitvormingspraktijk van de Commissie. In het bijzonder 
zal worden onderzocht of De Post als gevolg van de be­
vrijding van verplichtingen in een vergelijkbare situatie ten 
opzichte van haar concurrenten is geplaatst wat betreft de 
socialezekerheidsbijdragen en de betaling van belas- 
tingen. 

5. BESLUIT 

56. Gelet op de bovenstaande overwegingen verzoekt de Com­
missie België, in het kader van de procedure van artikel 88, 
lid 2, van het EG-Verdrag, om binnen een maand na de 
ontvangst van dit schrijven opmerkingen in te dienen en 
alle inlichtingen te verstrekken die dienstig zijn voor de 
beoordeling van de in deze beschikking vermelde maatrege­
len in het licht van de staatssteunregels. Zij verzoekt de 
Belgische autoriteiten om onverwijld een kopie van dit 
schrijven aan de potentiële begunstigde toe te zenden. 

57. De Commissie wil België eraan herinneren dat artikel 88, 
lid 3, van het EG-Verdrag een opschortende werking heeft 
en wijst op artikel 14 van Verordening (EG) nr. 659/1999 
van de Raad, waarin wordt bepaald dat alle onrechtmatige 
steun kan worden teruggevorderd van de begunstigde. 

58. De Commissie wil België eraan herinneren dat zij alle be­
langhebbende partijen op de hoogte zal brengen door dit 
schrijven en een relevante samenvatting te publiceren in het 
Publicatieblad van de Europese Unie. Ook zal zij de belang­
hebbende partijen in de EVA-landen die de EER-Overeen­
komst hebben ondertekend in kennis stellen door bekend­
making van een mededeling in het EER-supplement bij het 
Publicatieblad van de Europese Unie, en de Toezichthoudende 
Autoriteit van de EVA zal een afschrift van dit schrijven 
ontvangen. Al deze belanghebbende partijen zullen worden 
verzocht om binnen een maand na de datum van die pu­
blicatie hun opmerkingen te maken.»

IT 29.7.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 176/31



Notifica preventiva di una concentrazione 

(Caso COMP/M.5585 — Centrica/Venture Production) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2009/C 176/08) 

1. In data 22 luglio 2009 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in 
conformità all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio ( 1 ). Con tale operazione l’impresa 
Centrica Resources Limited (Regno Unito), controllata da Centrica plc («Centrica», Regno Unito), acquisisce, 
ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del succitato regolamento, il controllo dell'insieme dell'impresa 
Venture Production plc («Venture», Regno Unito) mediante offerta pubblica annunciata il 10 luglio 2009. 

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti: 

— Centrica: impresa verticalmente integrata operante nel campo dell'energia, in particolare nella produzione 
e fornitura di gas naturale, 

— Venture: prospezione e produzione di gas naturale e petrolio grezzo, soprattutto nel Mare del Nord. 

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa 
rientrare nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 139/2004. Tuttavia, si riserva la decisione finale 
al riguardo. 

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione 
proposta. 

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della 
presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per fax 
(+32 22964301 o 22967244) o per posta, indicando il riferimento COMP/M.5585 — Centrica/Venture 
Production, al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale della Concorrenza 
Protocollo Concentrazioni 
J-70 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË
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